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ET  ECCEL.  SIC. 

IL   SIGN    DON   FERNANDO 

DI      SELVA,      ALFIEil 

MAGGIORE   DI  CASTIGLIA, 

CONTE   DI   ZIFVNTES,    SIGNOR    DI 

Barzienze ,  &  di  Camilla  ,  Caftellano  <ii 
Milano  del  confìglio  fecrcto 

DI   S.   M.  CAT.    ETC.  MIO   SIGNORE. 


OLTE  fono ,  ^  tutte  eccellenti  le 
partì,  che  in  V .  E.  facendo  hello,  ^ 
hannoniofò  concerto ,  U  rendono  al- 
trui  amabile ,  ^  ammirabile  infte- 
me  ;  fra  le  quali  (limo  io  meno  tllu^ 
Briy  cjT"  degne  cjuelle,  che  ad  altri  per* 
auentura  paiono  più  pregiate,  (^  principali  jpercioche 
non  e  dubbio  alcuno ,  che  la  maggior  parte  de  femidori  ^ 
'^affalli,  0  foggetti  fuoi  non  ammirino  m  lei  più  d*ognal'* 
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tra  cojayt antichità,^  chiahTXadcl  mliliffmo  fuo 
legnatolo  ^  ilquaie^  trahendo  origine  da  Prencipi ,  fìnjk 
tuttauia  con  ^Trencìpi  innejìando  in  fi  fatta  gtnja ,  che 
Prenipi,  Duciy^  famojtsfimi  Cauatliert  dt  continuo  ne 
rie/cono  .  Hanno  anco  per  lo  pia  grandi  s fimo  riguard&Ji 
glt  Stati j  allegturidttttoni ,  k  i  popoli  fòggetti  3  a  i  copiofi 
cenft  y  e  ricchisjtme  entrate .   KtuO'lgono  etiandio  gli  oc- 
chi  a  i  riguardeuoli  ornamenti ,  a  i  principali  ordini  di 
canalleria,  a  gli  alti  gradi,  ^  Cnh  limi  rffici  dalla  Mae 
fta  Catholica  tn  lei  co  fi  degnamente  conferti ,  le  quali  co- 
fèi  con  infinite  altre  tali  apportano  "veramente  feco  molta 
grandezsji,  C7*  lode  pia  che  mediocre,  mafie  ficontrapor 
ranno  alle  confiderationì,  dalle  quali  fòglio  io  raccogliere 
i  veri,  e  reali  ornamenti  di  V .  E,  fitrouai-anno  quelle  ce 
dere  a  quefite  mie  in  tanto,  quanto  cede  la  cagione  a  L\jfiet 
to,  che  fé  di  quefle  grandi  pr  erogatine  ;  che  in  lei  con  tan 
ta  Aiaefta  rijj^lendono  s'andrà  inuefiigando  la  cagione , 
altra  nel  vero  trouar  non  ne  f apremo  ^  che  la  virtù  ifie fi- 
fa, i  cui  effetti  fie  fono  degni  d'efer  celebrati ,  molto  più 
farà  alla  merkeuole  d'efser  ef  aitata .  Qu.eHa  virtù  dun 
que^fi come  tiene  inF'.E.  luoco  principale  ,cofi prima 
dt  queflibeni  di  fiortnna  deue  danoiefifier  mirata, e  con- 
templata .    Et  dico  qucfla  virtù,  non  perche  per  vnafh 
la  virtù  fia  ella  riguardeuole,  ^  merauigliofa ,  mafot- 
to  queflavnita  intendo,  che  l'altre  tutte  venghino  com^ 
prefie,  che  altramente  non  fie  li  conuerrehhe  quel  nome  di 
virtuofio,  che  cofi,  degnamente  s'è  fatto  quafifo  propria; 
che  òUo  volesfiad  vna  ad vna girle  tutte  foprendo  nelle 
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Herotche  attìoni  fùe ,  moflrando  quanto  perfettamente 
habhi  ella  conjegutto  cjuelgemino  valore  dell' armi,  e  del 
le  lettere  ,  che  ad  altri ,  fé  non  impojfibile ,  malageuole 
molto  almeno  riefce  t accoppiare ,  e  farfene  adorni ,  fi 
benderebbe  aucfla  mia  lettera  m  lungo  volume .  Da 
queBa  virtù  dunque  nafce  queltamorofo  sfor'^o  ,  con 
il  quale  fi  f ente  ciaf  uno  ,  che  pur  la  miri ,  rapire  ad 
amarla ,  riuerirla ,  -^  ojferuarla;  quindi  quella  accolta 
uiolen':(^ay  che  co f  ardentemente  inuogl^ a  chiunque  Ideo- 
nofead  ejferle  foggetto  feruidore ,  ^  fhiauo ,  nel  nu- 
mero de  quali  tr oliandomi  io ^  e  de fderandc f  aprirle  con 
qualche  viua  demofiratione  queBo  interno  mio penfìero , 
per  far  pruoua ,  fé  potefjiejfer  fatto  degno  d'adempir- 
lo,  midijj^ofi  di  dedicare  àV,  E.  la  de f  rimane  di  tal 
Torneo  ,  che  fi  jperaua  douejfe  ejfere  honarato  della 
nobili fima  fu  a  prefenzjz  ,-  nel  paff aggio  ^  elìcila  fece 
per  qurjìa  Citta  ,  fé  bene  ìafoHuna  lo  p ritto  di  leal 
compimento  .  B  tanto  più  arduo  gitele  apprefento  , 
quanto  ,  che  ne  fono  anco  inanimalo  da  qucftì  figno- 
ri  autori  d'affo  Torneo  ,  /  quali  fratti  da  (feran:^a  , 
che  V.  E.  CI  fuffe  domita  intrauenire  ^  fecero  sforzo 
di  comparire  più funtuofammte,  che  peranentura  .fn- 
^a  taloccafione  non  haurebberofattoj  ilqualpenfiero  ef 
fendo  loro  rnfcito  fallace  ^  poiché  non  fu  a  V .  E.  lecito 
il  mirarlo  per fonalmente,  dfiderano  do  diane  min  al- 
meno il  ritratto  in  quefti  fogli .  Vagliami  dunque  per 
adempire  i  diffetti  deltopra,  la  buona  intentione  di  que^ 
fli  valorofi  Cauallieri  ,ficl/dla  fidijfonga  d'accettare 
'  \  quejia 


quejld  mìa  pìccioU  fatica,  tnjìcme  con  lajeruìtu  che  le 
offerì  [co  i  fenoiftiffctente  ,  almeno  affettuofa^  e  fedele  ; 
coft  mi  fauorifca  V .  E.  di  cerrij^ondere  coH  comman^ 
darmi,  €^i  dunque  mi  t  accio  y  le  faccio  humile  riue- 
reflua  ,  e  lefriego  da  N.  S.  queltaccrefctmento  de  Sta- 
ti, f^  honorij  che  a  meri  tijuot  meglio  Jìconuengono.  Di 
Fama  il  primo  di  Alar:^o  1/87. 

z).  r.  £. 

tìumìlifs.  Seruìtare, 

H ercole  Cimilotti . 
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L'IMPRESSORE 

A  LETTORI. 


E  R  non  efTer  tenuto  PAutore  iRpiafl-o 
eftimatore  demeriti  degli  IIIuH:.  Canal 
lieri  che  fi  nominano  in  quefta  delcrit- 
tione ,  nello  diftinguere ,  e  diflribuire 
i  titoli  diuerfamente  -,  ha  (limato  efpe- 
diente  Phonorarli  da  principio  tutti  e- 
gualmente  lafciando  nel  progrefloo-^ 
gni  titolo,  Q  prerogatiua ,.  da  gli  vffici  y  e  gradi  impoi .  Pe- 
rò fen'é  voluto  dare  notitia  a  lettori  auertendoli  anco,  che 
nel  preponere  queflro  a  quello  ,  non  fi  e  hauuto  intentione 
òi  honorar  più  Tuno  che  l'altro ,  ma  fi  fono  difpofti  fecon- 
do che  à  Fautore  fono  flati  dati  in  nota.Si  pregano  dunque 
ad  ifcufare  quefb  imperfettione ,  &  accettare  la  buona  in- 
tentione dell'autore ,  tutta  diipofta  ad  honorare  ogni  per- 
fona  valorofa,e  quelli  Cauallieri  particolarmente  in  ogni 
maniera  posfibile  * 


IL 


IL   SVPERBO 

TORNEO, 

FATTO     NELLA     REGIA 

CITTA'     DI       PAVIA 
II  Carneuale  del  1587. 

DESCRITTO     PER     HERCOLE 

CIMILOTTI. 


E  cjuel fàggio  legislator  (jmftì 

mano  fondo  la  Àdae^à  Im^ 

penale  principalmente  fopra 

la  pentia  delle  leggi  ^  et  deli' 

arte  militare]  Chi  duhitara  ^ 

che  quefta  KealCitta  di  Paula  nonfia  degna  di 

'quell'Impero  :,  che  per  tanti  anni  adietro  cofl 

glorio fament e  rcjfe  ^  pofcia  che  in  lei  cofl  chia-* 

r amente  ri^lendono  quefte  due  heroiche  pror 
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felloni,  che  quafi  maggior  pianeti  porgono  lu- 
me y7ion  folo  a  tutte  l' altre  citta  à^ Italia ^ma 
pur  anco  a  natiom  firaniere ,  et  remoti^ ime  ? 
segli  e  vero  ^  come  negar  non  fi  può ^  cioè  da  tut 
te  le  parti  di  Europa  y  quajl  concorra  qua/la 
nuoua  Atene  ^  an\i  ad  oracolo  diuino  y  di  do- 
uè  finportano  fante  ^determinate  ^  Qf  infalli- 
bili rijpojleytanto  intorno  alla  inslitutione  ,(^ 
regimento  y  quanto  almantenivnento  y  e  diffefa 
di  Regni y  S.tatiy^  Republiche  :  ^  delle  ri  f pò- 
fi  e  ne  mirano  con  gli  occhi  proprìj  le  certifime 
pruoue  yCtviui  ejfempiin  quesltijìef^i  cittadi- 
niy  i  quali  non  contenti  dhauer  lejfatta  fcien- 
ZjO.  di  quefie  heroiche  virtù  y  le  vanno  tuttauia 
ponendo  in  pratticay  co  Iviuere  in  continuo  jtu- 
dio  y  et  e fercitio  frequente  dell'  armi  non  me-^ 
nOy  che  delle  leggi .  Quindi  èy  che  da  queflafa-* 
mofi  Citta  fèmpre  Ji  videro  vfire^quafi  da 
fcuola  delle  Alufè perjonaggi in  ogni  frte dilet 
ter  e  illuflriy  ^  glorio  fi  ;  et  qtiafi  da  cauallo 
Troiano  y  campioni  nelt armi  cof  valor of  y  et 
auedutty  che  non  e  imprefa  quanto  fi  voglia  dif 
fi  Cile  y  ^arduay  chealfaperCy  et  ardir  loro  fa- 
cttey  et  piana  non  dmenga .  Et  fé  alcuno  ne  du-^ 
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hita^  riuolga  gli  occhi  alla  copiofa  nobile  giouen 
tu  di  q  uè  fi  a  Città  ^  e  la  vedrà  fiorire  nelle  vir  - 
tu  coji fattamente  ^  che  d altro  penjlero  mgow- 
Irata  no7i  fare  ^  che  dell  ardente  defideno  di 
quesìo  doppio  "valore .  Hora  confi  derata  da 
quefla  Illufire  gtouentìi  quale  fi  a  la  gratia.che 
acqutjìano  i  Poeti  dalfauor  delle  mufie  ^  da  cui 
tengono  loro  infip irati  cofialti  >,  e  nobili  concetti 
di  T*oefia  ;  fatti  non  so  come  loro  emuli  ^penfo- 
rono  dt  prouederfi  anelo  e  s  fi  dt  fimil  prete  tuo- 
ne,  laonde  fece  fcielt  a  ciaf  e  uno  d'ef^t ,  dt  dama 
particolare, eh  e  ferutffe  loro  per  nouella  Mufa, 
anXi nouella  Dea ,  fittogli  auffict  della  quale 
Ji  cominci  afferò ,  e  fuffero  afinerecate  le  ma'- 
gnanime  tmprefi  loro .  JÌlla  cofioro  flgnoria 
dunque  fòt  topo  fi  i  'viuendo,  come  pur  t  ut  t  ani  a 
fanno,  gli  hanno  con  fiorati  i  loro  penfieri ,  edà 
effepiouerfintono  in fie fileni  amor òfia  njtrtu^ché 
gli  infiamma  il  petto  ad  opre  illufin,  (S' glorio^ 
fé .  Qjimdihebbe  dunque  origine  il  p  enferò , eh  e 
li  venne  queflo  Carne uale  di  dare  alcun publico 
faggio  a  quefte  loro  Dame ,  cofi della  fede ,  co- 
me della  lealtà,  ^  magnammo  cuore  con  che  le 
feruono\  e  difiorfò  tra  loro  come  ciò  meglio  effe^ 
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ciitdT  fi  poteffe,  concorfero  unitamente  in  pa- 
rere:, che  in  pompojo  T^orneopm  acconciamene 
tCyche  in  altra  gutfajì  farebbe  dato  argomen^. 
to  del'valor  combattendo ,  ^  dell  acuteZjZ^a  de 
t  pellegrini  loro  ingegni  nelle  inuentiom ,  et  im- 
prefe .  Pero  determinato  ^  che  quanto  prima 
fuffe  condotto  adejfetto  f  elejfero  di  concorde 
"voler  di  ciafcuno  per  mantemtori  i  Signori 
Trancefo  Sacchi  ^  i^  Hercole  Giorgi  y  i  quali 
accettata  timprefa  ^india  poco  public  or  ono  il 
feguente  cartello jotto  nomi^quegli  di  Cauallier, 
leale,  quefli  di  fedele  ;  il  che  fatto  ogn'vno  s'ac-- 
cinfe  a  procurar  di  comparir  più  nobilmente , 
che  per  lorofipotefe . 

I    CAVALLI  ERI    LEALE, 

e  fedele  a  Lettori . 

NO  ZV  contentandof  i  prodi  Cauallieri 
Cipriottiy  ti  Leale ,  ^  ti  Fé  de  le ,  d'ejfcr 
conofmtiin  più  modi  àincorrott  a  fe- 
de y  €  di  lealtà  fìngolar  e  y  nell'amare  y  e  fruire 
alle  Dame  loro  ,*  ^  dhauer  la  fiat  a  immortai 
fama  in  molti  luoghi  delle  gran  pruoue  a?icora 
fatte  armeggiando  adhonore^  e  gloria  delttfef 
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p /vedendo  in  effe  afco^nr/ltuttauia  bellez^z^ey  : 
e  grafie  maggiori ^  ^  pero  a  maggior  ohligo  da 
for%a  d  Amerete  da  legge  ài  caualleria  eccitati ^^ 
hanno  determinato  di  foftenere  pervia  d'ar- 
mi,che  laferuitu  ck  ejì  ile  fanno ,  auanz^a  di  fe- 
deltà quella  dì  qualùnque  altro  più  fido  ama?z- 
te  y  ^  afirmgere  in  battaglia  chiunque  ofaffe 
di  fentire^  o  d  affermar  altramente,  a  fiotto  feri 
uerfi  al  parer  loro, il  quale  cofì  pretendono ,  che 
venghi  da  l'vnmerfio  tutto  approuato  per  "vero 
e  reale .  Aio  fi  dunque  dal  gran  'valor  e, che  con 
ùnuament e  vien predicato  de  Cauallien  di  que 
fila  Citta  Regale ,  e  fuo  contorno, con  l'afiiften- 
z^a  della  gran  Dea  d'Amore  che  fipint  a  da  tan- 
ta loro  lealtà  li  fiauorifie  m  ogni  attione ,  sfida- 
no ciaficuno  che  loro  cont radica ,  a  fmgolar  ah- 
hattimento  con  tre  colpi  di  picca,  e  cinque  dijìoc 
co  fecondo  le  co  nditioni  frìtte  qui  abafo, nella 
piazJl^  maggior  della  medefma  Citta ,  oue  fa- 
rà fiopra  di  ciò  conce  fio  Ubero  e  ficuro  campo  la 
notte  della  T)ominica  di  Carneuale ,  che  farà 
l'ottauo  di  Febraioprof^imo;riferbadof , quan- 
do il  numero  de  Cauallieri  cheli  verran  contro 
fia  grande  (come  fisima)  di  poter  fciegliere  a 
-\  ..'  mante- 


mdnterìmento  della  sfida  toro  vn  Ckualliere'i 
lacm  fede  ^  e  le  alt  a  piti  sapproftmt  Mia  loro . 
Date  in  P^uia li  /8.  di  Cenato  del  i  jS/, 

CAPITOLI    DJ    ESSER 

ottenuti  nel  Torneo . 

SI  preporranno  tre  premi  ^  'vno  de  quali  fi 
dark  acuì  meglio  lìi  generale  romperà  la 
lancia .  //  fecondo^  a  chi  meglio  colpirà  di 
Rocco ^  fecondo  il  parere  de  Signori  Giudici,   Il 
terZjOyactiinel  comparire  farà  giudicato  dalle 
Dame  in  ciò  elette:,  tlmas  galano . 
Chi  non  romperà  la  piccarla  perda. 
Chi  ferirà  dal  cinto  ingiu^nonpoft  guada* 
gnar  premio  alcuno . 

/   GIVDICI    DEL  TORNEO 
furono  i  Signori 

Don  Cjiouanni  di  Gamhoa  Gabellano  dique 

ft a  Citta. 
Conte  Carlo  Beccaria  ^  ^ 
Francefco  Lonati. 
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DI  CHI  ARATI  ONE    DE   I 

Capitoli  del  Torneo^  fatta  peri         - 
Signori  Q ludici. 

LA  magnanimità,  e  generojo  cuore  de  Ca 
uallien  Leale,  eFedele,  tanto  chiaramén 
te  dimostrata  nel  lor  cartello  pofio  in  lu- 
ce,  dalqualjì  Jcorge  quanto  mamfe  fi  amente 
fiano  jlimolatt  a  cofihonorata  imprefa^  non 
Colo  dal  de  fio  di  conseguire  i  douuti  premi ,  ma 
per  dtmoftrar  anco  ti  "valor  loro  a  gloria  delle 
Dame  alle  quali  Jeruono;  et  ha  con  tanto  amo- 
re inuitatt  ad  accettar  il  carico  dt  giudicare  i  lo 
ro  duelli,  che  co  fa  non  ci  f  potè  a  ejfere  apprefen 
tata  di  maggior  contentezza ,  la  quale  per  po- 
ter noi  con  fotisfattione  di  ciaf  uno  fof  enere , 
h  abbiamo  Rimato  ef^  e  diente  aggiungere  alcuni 
capitoli ,  che  qui  a  baffo  defcritti  f  ijedranno  > 
perleuare  alcune  difficoltà ,  che  farebbono po- 
tute per  auentur  a  fenZja  defii  deflarf.  Afii- 
curandofi, che  debbiano  e^erefnz^adiuieto  ac- 
cettati dalla  prudenz^a  d^ognt  Caualliero  in- 
tere fato  y  con  quella  volontà ,  con  la  quale  dct 
noi  H  vengono  ojferti. 
■  ^^r\\  TrimO:^ 


Primo  y  chi  romperà  meglio  nella  vijiera , 
cioè  dalla  gola  in  sh,  potrà  confeguire  il  premio; 
Cf  chi  ferirà  dalla  gola  a  hajfo ,  ne  farà  giù-* 
dicato  indegno . 

Nel  colpir  di  foce  o^  chi  darà  nella  sbara  per 
derà  ti  premio . 

Neffun  'venturiero  pò  fi  entrar  nello  flecca- 
tO:,fe  non  con  inuentione,  ^  hahito  nuouo  con-- 
forme  a  Caualliero  ^  e  chi  farà  altramente  non 
farà  adme[fo . 

Tutti  i  "Venturieri  in  arriuando  al  campo  , 
h abbino  a  prefentarfi dauanti  a  Giudici:,  e  dar 
li  de  fritti  i  nomi  loro .  \  y^ 

IN  quefo  mentre,  oltre  alle  particolari  prouì 
foni  yche  fi  andauano  facendo  per  ciaf  cuna 
delle  0  uadriglte ,  fecero  anco  communemente 
fabricare  nella  pidXXa  ma^otore  "vn  fpaciofo 
fleccato.rilleuatoper  quattro  braccia  da  terra^ 
con  tre  cafe.'vna  m  fonte,  doue  hauejfero  afta 
reiGiudici  y  a  de  flr  a  de  quali  v  era  quella  de 
manteniton,  ^  afinfra,  l  altra  de  'venturie 
ri,  e  d'attorno  alla  piazJla^fi'vedea  gran  nu- 
mero di  palchi y^^  baltrefche  Ivna  fopra  taU 
t  tra. 
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tra^  cioè  rdprepntaHam  la  forma  d ampio ^  ^ 
magnifico  Te  air  ol  non  me  n  commodo  ^  che  "va- 
go, e  ngvtardeuole .  Hora  venuto  tlgior?to  pre- 
Jiritto  ,  ^  amcinatafi  thora  d.etermtnata  a 
dar  principio,  che  fu  la  feconda  di  flotte,  riem- 
pite tutte  le  halz^e  di  genti  nobili, tanto  della  Cit 
tk,  come  forafiieri,  che  qui  s  erano  ingrandtp 
fimo  nimiero  condotti  per  quefia  occafìo?ie  ,*  oc- 
cupate tutte  lefinefire  da  molta  quantità  di  bel 
lifitm  e  Dame  filettatrici,  fuperbamentt  orna-- 
t-e ,  e  raunato  nel  re  fio  delia  piaZjZ^a ,  e  su  peri 
t€tti  numerofò  popolo  di  genti  minute'^  acce  fa  . 
gran  quantità  di  celate ,  e  v  afidi  fuoco  artifi- 
dato ,  collocati  dattorno  allo  fece  ato ,  che  fa^ 
c-eano  parer  lanette  ben  chiaro ,  e  freno  gior- 
no ,  fi  diede  finamente  felice  principio  tn  tal 
maniera. 

COmparue  primieramente  il  Signori  del 
Campo,  che  fu  H  Sig.Hieronimo  CornaT^ 
Z3(Xno,'veHito  dhabito  nero  tuttoricamato, con 
forme  alla  grauita  di  tal perfìnaggio  ^  con  ba^ 
jione  dorato  in  mano]  liprecedeua  ^na  grojfa 
banda  d archibugieri  Spagnuoli  >  /  quali  hono^ 
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rarono  t  entrai  a jUa  con  gratiojk  fklua  ;  e  die- 
tro ad  ej^i  dodici  alabardieri ,  'veftiti  alla  To- 
d.efca  di  Jet  a  ber  et  t  ina,  incarnata,  e  bianca  ^  et 
Jèi  paggi  con  lunghe  robbe  di  Jet  a  de  medejimi 
colon,  alilnglejè,  i  quali  portauano  torchi  ac- 
ce fi  in  mano .  Doppo  Im.feguitauano  (quattro 
[ergenti  riccamente  "veHiti  di  drappi  d  oro  con 
bande  alla  Judetta  Imre  a ,  e  lab  arde  dorate  in 
mano  \  poi  fette  'vediti  pur  come  gli  altri  detti 
difipra  yfei  con  doppieri  accefi ,  et  ilfettimo 
con  i  premij  .Finalmente  Jeguiuano  otto  sì  af- 
fi eri,  pur  vejliti  alia  Imre  a, con  ottofafci  di  lan 
eie  in  fj) alla  ;  e  con  quefi' ordine  peruenuto  allo 
(leccato,  lo  fece  da  [ergenti  Jgombrare  di  gran 
copia  di  gente  che  'vt  fiera  radunai  a, indi  sap- 
pefero  ipremij  alla  cafa  de  giudici  in  eminente 
luoco,  il  che  fatto,Jubito 

Si  ^videro  comparire  inpiazjz^a  i  Sig.Man-- 
tenitori  Judetti,  accompagnati  da  buona  Jqua 
dra  d£  archibugieri ,  da  gr  a  numero  de  paggi  ve 
fliti  di  giubbe  di  feta  con  maniche  lunghe, di  cola 
ri, come  gli  altri  f opra  def  ritti, che  recauano  in 
mano  accef  groj^i,  e  lunghi  torchi  a  ventoj  eda\ 
dai  padrini  ^  Ivno  ilSig^  Gio,  "Battijla  da  Pie- 
■ ,  tra  » 


frd^  t  altro  ilSig.  Lelio  T^auefè  Cauallieri  mol- 
to principali  ^  quegli  (M  quefta  Citta ,  quefli  dt 
SauonayCon  "vejttti  'veramente  degni  di  prenci- 
pe^per Cloche  haueano  gmppone^  colletto  ^  e  cai- 
z^e ditela  doro  berettina,^ incarnata  conj^ef 
fidimi  e  Jontuo/lfmn  ricami  d argento, per  imi 
tare i colon delialmrea ;  con  spejjabottonatu- 
ra  d'orojffialtata  e  risplendente  per  diamanti, 
che  "u  erano  entro  leoati  ,  T^ortauano  anco 
capelli  apunt alati  a  tre  ordini  di  rubini ,  dia- 
manti^ e  grò  [fé  perle ,  con  tanta  maeflria  lega- 
ti ,  che  lafciaua  in  dubbio  i  riguardanti  ^Jè  più 
pretioja  fuffe  la  materia  dellauoro^con  meda-* 
glie  di  merauigliofa  beliezJla^fopra  le  quali pen 
deuano  piume  berettwe,  incarnate ^  e  bianche ^ 
de  quali  colori  era  la  banda  ancora  che  gli  at- 
trauerfaua,  confpefìi  lauori,botto?ie  ^e frangia 
d'argento^  come  pure  anco  argentato  era  'vn  ba 
(ione  j  che  portauano  m  mano .  Qjù  feguita- 
uano  i  campioni  mant enitori ,  maeflofameU'^ 
te  ornata  jirajcinando  lunghe  picche  per  la  puri 
ta .  Sopra  gli  elmi  li  ventilauano  fuperbi  ci- 
mieri y  che  con  lunga  coda  di  piume  de  fudetti 
toloriy  li  calauano  fin  fitto  le  fpalie  ^  ^  fra  le 
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piuwe  Jl  vedetiano  Jp^rfl  Muer/l  fiori  di  y?- 
ta  ;  (S"  argento ,  dal  mez^z^o  de  cjualt  "vfii^ 
uano  garz^ette  in  molta  copia  j  ^  in  quellò^ 
particolarmente  del  Signor  Hercole  "vi  era  la 
coperta  uer de  come  pur  "verde  era  vn  fauore. 
che  lipìdeua  dal  braccio,  L armatura ^er a  colo- 
rita di  h  er  et  tino  :,^  agami  te  miniata  d^  argento, 
GT  incarnato,  d.alla  quale  pendeua  il  girello  di 
lama  d argento  incarnata  con  frangia  dargen 
io .  La  calz^a  di  tela  d' argento,  con  Jet  a  incar 
nata ,  e  i  tagli  con  berettina,  ftampati  nelmeZj' 
^0  ,  con  belili? imi ,  ^  Jdntuo/iftmi  recamh 
0"'  calcetta  ds  Jèta  berettina  .  Li  pendeua- 
no  dalle  jp  alle  lunghi  fimi  manti  tratti  a  terra 
per  ben  jet  braccia ,  et  erano  di  lama  d argen- 
to ftampat  a,  di  color  ber  et  tino ,  Sopra  le Jp  al- 
le doue  erano  appe/i ,  fi  fcopriuano  per  compi- 
mito  de  colori  alcune  galle  di  tocchigli  a  incarna 
t-a.Dietro adej^i^enma  vnfuperbo  carro  trat 
Po  merauigliofamente  da  due  colobe^e  dot  cigni 
guernitt  di  lama  ine  amata, con  ma fh  crini  ar- 
^ntati ,  da  canto  a  quali  fi  "v  e  deano  feguira^ 
pie  dot  moli  ri  rapprefèntanti  truno  la  malitia, 
l'atro  l'ignoranza .  Quella  hauea  bel^ifefe^ 
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minile  con  vaga  conciatura  di  capo^  njejtitojì* 
no  al  cinto  ydt  orme/ino  incarnato  coperto  di 
velo  biancoimitante tlvmo  color  della  carne , 
alle  fpalle  teneua  due  p' and  ali  aperte  ^  le  co^ 
Jcie,  e  le  gambe  vefliua  di  velli ,  e  i  piedi  hauea 
quafidvccello  grrffagno  ^  con  lunga  coda  ver" 
dcy  cheli  pendeua  dietro .  L  altra,  s  affomi^lia- 
uà  advn  leone  dal  cinto  in  su,  e  gettaua  fuoco 
per  bocca ,  il  rimanente  del  corpo  andaua  re^ 
ftringendo,  e  raccogliendo  proportionat amen-* 
te  m  vna  femplice :,  ma  grojfa^e  lunga  coda  co-, 
me  di  ferpe ,  Il  carro  era  Ipaciojo  Gr*  alto  af- 
fai y  con  fottile  architettura  fahricato  y  ^  a- 
domo/ oltre  alle  baf^capitelli  ^  architraui^  et 
legature) dì  varie  pitture  ancora^percioche  d^ 
ivno deilati  vifivedeua  dipinto  dentro dvn 
quadro  vri  armatura ,  vn  fcuto ,  Qr'  vna  lan^ 
eia  per  terra^  ^  molti  amoretti  ^  che  quiui  at- 
torno fcher^auano ,  altri  parca  che  face  fero 
sforz^o  di  leuar  in  pie  di  la  lancia  ;  vn  altro  /?- 
dendo  fopra  del  fcuto  fifaceua  da  compagni 
tirare  per  le  correggie  ;  ^f  vn  altro  nafoflo 
neh' armatura ,  ajpettaua ,  che  cola  giunge/fe- 
roper  fpauentarli  [aitando  fuori  d'impromfò^ 
i^. .  la  qual 


[a  mal  pittura,  tiitto  che  a  primo  a/petto  paia 
riàtculoja,  ^  puerile;  none  pero  Jenz^a  mifie 
rio ,  poiché  y  con  tal  figura  credtoche  ^oleifero 
dtmojìrarel'incltnatione  ^  et  amore  che  porta- 
no alla  prof  ertone  dell'  armi .  Dall'altro  lato 
app arena  rapprefentato  il  gmàicto  di  Paride 
nel  monte  Ida,  con  le  tre  Dee,  in  gè  fio,  et  fem  - 
hiante  hellt^imo .  Gli  altri  Jpacij  di  queflifian 
chi,  come  anco  la  parte  di  dietro,  erano  riempi- 
ti di  grotejchi  all'  anticca,  ^  majch  ero  ni, dalle 
CUI  bocche ,  ^  occhi  riufcmano  continuamente 
fiamme  artificio  fé .  Nella  parte  di  dietro  afom 
mo  il  carro ,  ^' erano  accommodate  quafi  due 
gran  corna  d'Acheloo,  ^  m  meZjZ^o  'vn  'vafo  ^ 
da  quali  tutti  ^fciuano  alte ,  ^  riguardeuoli 
fiamme .  llfimilefi^edea  nella  parte  dauan- 
ti ,  fio  ci  mancaua  il^afo  in  'vece  del  quale  vi 
era  collocata  la  "Dea  di  Amore  nuda, cioè  coper 
ta  tutta  dorme  fino  incarnato ,  ^  'velo  bianco 
imitante  il  colore  fuo  naturale, con  abigliamen 
to  di  capo,  non  men  vago,  che  pompo fo,  ^  ric- 
co ,  per  gr  offe  perle,  ^  pretiofe  gioie,  che  vi  fi 
vedean  gratiofamente  concertate  per  entro  fò 
pra  del  quale  era  collocata  vna  corona  di  mir^ 
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tOjCon  fiori  d' oro  y  et  pta  mijchiati  tra  le  foglie. 
Ella  tene  a  nella  deflra  una  sfera  à  argento^  et 
nella  fmisira  tre  poma  d'oro .  Dietro  a  lei  fi 
uedeuano  le  tre  qratie  in  atto  d abbracciar  fi , 
ma  dtmajiieray  che  una  refaua  con  le  fj? alle  ri-^ 
uolt  e  a  riguardanti,  l'altra  conia  faceta  infra 
fj)ettma,  la  ter\a  mguifa,  che  fé  It  fopriua  la 
meta  dell'i fo  folamente,  Cf  tene  a  ciafcuna  di 
e^e  un  pomo  doro  per  mano,  Lh abito  era  imi- 
tante il  nudo :^  come  la  Dea  loro,  ^  gli  abiglta- 
menti  del  capo  ancoflmdi  ,fe  no  quatop  arena 
che  in  qualche  parte  ce  de (fero^,  come  pur  douea- 
no  a  quello  di  Venere ,  Si  fruirono  neltinuen- 
tion  loro  quefti  Cauallieri  del  fmulacro  di  Ve- 
nere,  non  terrena,  tenuta  per  adultera,  ^in- 
fedAe,  ma  Celejle,  della  quale,  con  le  circoli an- 
7^,  che  quiui  entrano  ,ff  rumano  gli  antichi 
per  nota  e  fegno  dell'Amor  Celere ,  che  infor- 
ma ,^  regge  d  mondo  il  quale  non  alberga  in 
cuor  'Vile,  ma  tiene  lafua  fede  ne  gli  animi  no- 
hili,^  eleuati  ;  per  ci  oche ,  q  uè  fi  a  Venere ,  non 
folo  era  apprefo  de  gli  antichi  glorio  fa  ,  ma 
^ea  della  glena  fi  e Jf a, alla  quale  m  darnoaslpi 
racchi  d  ammoheroico  ^  grand.enonftruo-- 

ua\ 


uà; che nòft  fanno  amar^qi^elli,  che  X^ottlchi,  e 
malegnifono  (^  pero  la  fanno  trionfare  ài 
cjuc  duo  moftri  )  là  doue  gli  aimeàuti  fine  eri  y 
et  magnanimi,  non  folo  fanno  ^  uogltono  a- 
mare,  ma,  non  pò  [fono  con  meno,  che  ^vuienda, 
^  doppo  morte  ayicora  non  fintino  al  petto  l'a- 
moro  fa  for'Xa,  &'  qne^o  "vien  figmficato  per 
la  corona  di  mirto, di  cui  camparne  adorna  que 
Ha  De  ala  quale,  come  quella, che  fignor  e ggia^ 
^  gouerna  le  cole  Cele  fi  non  meno  che  le  mor*-, 
tali, pero  fofiene  con  la  deflra  'vna  sfera ,  che 
comprende  non  meno  queflo  mondo  inferiore , 
che  le  fuperne  ruote .  Et  per  meglio,  ^  pmpar 
ficolarmente  far  palefe  il  dominio ,  eh  ella  tie^ 
ne  foprade  mortali ,  ecco  che  porta  tre  poma 
d'oro  nella  fini  fra,  fignif  canti  le  tre  conditio- 
ni  delthumana  vitafvna  delle  quali  e  tutta  ri 
uoha  alttntelligenZja ,  et  cognitione  delle  co  fé , 
(^  quindi  ne  rifulta  la  'vita  contemplatiua  . 
Laltrafiefercita  intorno  alle  attioni,^  di 
qui  nafcel attiua .  La  terZjdfi  lafcia  in  tutto, 
dal  fenfo,  con  durre  là  doue  le  lufmghe  dipiacC" 
rilinuitano,et  da  quefta  lotiofa^neghitofa 
Ulta  dipende .  Se  ne  fa  in  piedi^per  dimoflra^^ 

re. 


re,  the  tJìmore  mairìpopt,  ma  femore  e  tnten 
to  a  nuoue  oferaùoni .  Strìnge  nuda^er  argo- 
mento delia  jìncerìta  fua,  che  non  fati fc  e  def- 
f^r  celata  agli  ov chi  altrui ,  con  alcune  lame  ^  o 
-veli.  Finalmente  portatlfuoco  nel  petto  per  di- 
uerjì rifletti ,  ma  tra  gli  altri  per  accennare , 
e}]  e  fi  come  il  fuoco  tende  di  continuo  ad  alto , 
co  fi,  eie  uatt  fono  i  penferi  de  gli  amanti  ne  sa 
hajfanoper  marnerà  alcuna  a  co  fa  dimejfa  o  ut 
le .  Lungo  farebbe  tifpiegar e  ifenfì ,  che  fotto 
mille  altre  circoflanz^e  dt  qutfla  dottainuentio 
nefiricuoprono  ;  i quali ,  fi perbremta ,  come 
per  non  eccedere  Iwfiituto  mio  alieno  dal  far 
diforfifpra  dt  quefieinuenti^nijè  non  quan 
to  la  necefita  m" aftring^ra  per  ifoprire  tint'e 
Itone  de  Cauallieri  a  corrifpondenZja  del  cartel 
lo^tralafio.  Quejio  baflt  per  conchiudere ,  che 
fi  come  t  Amore  ^vincetutte  le  cofè,  co  fi  non  du-^ 
hit  ano  quefii  campioni  sfitto  t  aufpicio  fko ,  di 
uincere  anco  chiunque  e  far  a  di  far  fi  loro  incon 
tro  per  fòflenere  altramente  da  cto  ch^efi  fin- 
tono,  ^  hanno  e  [pò  fio  nel  cartello .  Nella  ma 
niera  fudettadunque  entrorono  qu^fiCauaU 
Ueriy^  afcefì  lojteccato ,  giratolo  con  molta  ' 
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granita  dot  volte  ^  fecero  fermare  il  carro  a' 
canto  la  e  afa  preparatali  ^  nella  cui  entrata  fi 
ritirar  ano  anchie^i  attendendo  i  venturieri  ^  i 
quali  immeSatamente  fiiccejfero  con  l'ordine 
che  feguc^. 

Si  vide  alficondoiuoco  con  molta  meraui-^ 
gita  entrare  vnHtdr  a  dt  fini  fibrata  grandeT^ 
Zja^  cui  precedeuano  uintiquattro  paggi  venti- 
ti a  lungo  dorme  fimo  nero  fignato  a  fiori  dar-' 
gentO:,  ^ fitualetttfiampati  d^ argento  con  dop-^ 
pter  htachi  accefi.Quejlafiu  condotta  con  mira 
bile  artificio , poiché  parca  che  da  fi  §lefi^afiimo 
ueffc  e  aminando  j  f^  aggirando  t  fitte  colli  con 
capimojlruofiy  che  gè  ttauano fiamme  delle fiau 
ciy  jìendeffevna  grò  (fa  ^  lunga  coda  in  alto  , 
quafi  minacciando  a  le  fi  elle.  Il  corpo  tutto  era 
fiquamofio  i  piedi  come  dt  grandifitmo  drago. 
Subito  giunta  nello  fi  eccatOy  co'n  atto  fiiperbo  e 
fipauentofio ,  fiuidero  comparir  doi  campioni  ^ 
tuno  de  quali  uè  fitto  dun  cuoio  di  leone  ^  che  con 
labore  a  li  copriua  il  capo,  con  le  gambe  dauan- 
tiy  le  braccia,  ^  con  d  tergo ,  ti  rimanente  del 
corpo  ,rapprefintaua  Hercole  armato  diponde 
rofia  etfierrata  ma?JZ^  ;  l  altro  con  corfitlet"* 
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fo  a  l antica ,  majcheroni  alle  Jpalle  y  dalle  cui 
bocche  far  e  a  ch\jJciJfero  le  braccia  coperte  d 
orme/ino  incarnato  ^  ^  "velo  bianco ,  fimile  al 
nudoyfijinget^a  Thefèo^  et  quefli  hauea  lunga, 
et  jiammeggtante  faceti  a  m  mano,  Apprefìn 
t^ti  cjuejìt  dunque  althftdra  conferò fembian 
te  sfecero  impeto  contro  di  lei  valorofamente 
cobattendda\  quegli  con  la  mal^giua  trocan 
do  a  poco  a  poco  i  capi  ^queHi  [òccoreua  col  foco  ^ 
ardendo  le  ferit cufiche  non  ne  rinafcejfero fette 
altri  co  mera  natura  di  quelmofro.  In  cjuefta 
maniera  combattuta ,  s  andò  tanto  auanZjan" 
do  del  campo  y  che  gtunfè  dirimpetto  ala  caja  de 
mantcnitori .  Quiut  le  fu  da  Ffercole  mozjZja 
io  l'vltimo  capo ,  la  doue  a  quel  colpo  ella  fiop- 
pio,  etgltsaferfètl'ventre  dal  quale falt  oro  no 
fuori  con  boni  fimo  garbo ,  tre  T^adrini  sfitte 
Cauallteri  armati,^  fette  paggi  con  ifudi,^ 
ne  i  fudi  le  imprefe  defi  Cauallieri .  I  Padri^ 
ni  eranoi  Sig.Trofpero  Tor  niello  dietro  Ca-* 
millo  Cane,  ^  Gio,  Antonio  Sacco ^  quali  tut- 
ti  comparuero  con  molta  pompa  di  "vestimenti 
conformi  dt  colore  alla  liurea  della  quadriglia" y 
macontantorOi  ^  tal  artificio guerniti,  oltre 
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alla  helle^jZ^a^et  ^valore  de giouìRi  fpar/l  con  or 
àme  Ìl  attorno  a  i  capelli^  eh' è  co  fa  molto  Jigno- 
nle  a  mirare ,  1  p^ggi  che  portauano  t  feudi  y 
erano  "vediti  come  ciucili  che  aceompagnauano 
ihidray  le  imprefe^  tali  fiforgeuano.  La  pri^ 
ma,  che  fu  delSig.  T)on  Ferrando  Tradtgltay 
CauaUier  IJpagnuolojdetto  lo  Stabile  era  un  cer 
uo giacente, ferito  dtftetta^  con  dittamo  in  hoc 
ca, Smotto  ESTOriENE  SV  RE' 
MEDIO,  r  NO  10,  "Dalla  quale  par 
che  fi  raccolga  fenfo  amorofo^fignificante,  che 
fjueflo  Cauallterofufe  apeggtor  condttioyje  del 
ceruo.aì  quale  ferito, non  e  tolto  ilpoterfipreua 
lere  del  rimedio, eh  e  gli  ha  infegrato  la  Natura, 
eomeaquefto  Caualliero ,  che  ferito  d' amoro-. 
fa  fetta,  cono  fé  ^  uedetlrimedto  che  fanar 
%l potrebbe,  maglt  e  "Vietato.  Jl  Sig,  Carlo  An- 
tonio Bufa,  detto  ti  CaualUer  Ardente  portar* 
uà  dipinto  un  doppiero  acce  fi,  et  riuoho  in  giù 
in  procinto  defìinguerfi  ,per  fiuerchio  delia  ce 
ra  che  fi  flruggeua,  con  motto,  Q^  1  ME 
AL  IT,  ME  E  XTLNGF/T.y  Co- 
me che  fignificar  v  ole  fé  (per  mio  giudìcio)che 
da  una  tHejfa  cagione  nafcefe  la  uit^y  e  Umor 
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te  fÌ4a ,  la  quale  fuo  effer  lo  Jguardo  della  Jua 
donna y  che  con  benigno  aspetto  lo  mitri jc a  y  ^ 
li  dia  'Vita,  là  do  uè  con  feuero  ©^  fdegnojo  fem 
htante  lo  con  fumi  e  It  dta  morte.  IlStg.  Htero- 
nimo  Oleuano,  chiamato  ilCauallter  mal  rie o-- 
nofciuto  con  la  fèrpe  dtuorata  da  propri]  figli, 
Smotto.  INGRATIS  SERVIRE 
N EFAS,  Volfè perauentura notare lingra 
titudine  della  fiiia  D onna .  llSig.  Ludouico  di 
Corte, appellato  ilCoflante^fiferm  dunjcoglia 
per  e  off 0  dallonde  del  mare  ^  con  motto .  IISI 
AETERNVM,  Volendo forfi accenna- 
re alla  propri  a  cofanz^a  neltamore,^  fruitìi 
di  Dama.  Il  Sig.  Gio.Battifia  Oleuano  in  per- 
fona  di  Cauallter  disperato  hauea  vn  Ramar- 
ro ver d.e dipinto,  con  motto.  QVOD  hfVlC 
DEEST ME  TOROVET,  llcmfì- 
gmficato  affai  manif eoamente  ft  pale  fa  da.fè 
ilejfo  ^  hauendofi  notitia  della  natura.del  Ra^ 
marro,  il  quale,  nonfitruoua  mai  eli  andajfe  in 
^more.  Il  Sign.  (jafparro  Imperiali  Cauallier 
nouci  0,  tenea  rappr esentata  una  fornace  acce 
fa^  ^  tra  le  fiamme  una  Taramanta  anima^ 
letto  proprio  dell'elemento  del  fuoco  ^  chetnefo 
-...^  fcrea. 


ficreay  ^  finutrifce  concjuefte  lettere  puntate 

invece  di  motto,  G.LC,  C.M,  Le  quali  e f- 

Jendo  co/ipofte  da  lui, perche  ad  altri  non  fan  o 

paleji^fuor  che  a  cui  lo  intende  a  z^ifre.per})  non 

s  affaticar  e  mo  dt  girne  wuejìigando  il  fenfo^fò 

lamente  f  potrebbe  dire  ^  che  con  quelle  jinir e 

njoleffe  dimofrare  fé  non  poter  'vmere  fuori 

delle  f  anime  amoro  fi  \fi  come  la  Ti^iramanta 

fuori  delle  materiali  f e  ne  muore,  li  Sig.  Sfor- 

Zja  Guarguaglia  nominato  il  Caua^lier  Rtjfo- 

lutofera  eletto  vn  Argo, che  cuflodiua  lo  traf 

formata  in  Giouenca  y  con  mottx)  .    F  RJ^- 

STRA  VIGILAT.  Laqualtmprefa, 

(f  motto  yp  er  e  fere  da  fé  chiari  y  O"  manifefli 

affai yfòuerchio  farebbe  il  diforrerne^  etffa^ 

r ebbe  torto  a  tacutezJ^  del  giudicio  de  Lettor 

ri.  A  quefli  Cauallieri  recaua  molto  di  Mae  fa 

il  fuperbo  cimiero  di  f  ni f  ime  piume  bianche  e 

nerCyCofidifgarT^  come  di  jìruZjZiO;  e  ilunghif 

fimi  manti  difeta  nera^fegnati  a  Jpefi  tronchi 

d'argento  y  che  dalle  fp alle  li  pendeuano  fopra 

i  armatura  nerafottilmente  miniata  d^argen 

tOy  con  girello  dt  lamay  fregiato  d! argento.  La 

calzjaera  dvna  bellifima\tela  d' argento  fi  am-^ 


■^  ?■ 
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pdtacòn  t a^i  neri  molto  maejlreuolment e  ri^ 
carnati  y  come  pur  anco  nere  erano  le  calcettedi 
Jet  a.  DiJpoHt  dunque  per  ordine  ^  s'inuiorono 
per  ti  campo,  il  qual  girato  con  molto  garbo  Jae 
dero  luoco  a  gli  altri  che  fsgutrono  ,  ritirando  fi 
netta  cafa  loro  apparecchiata  ;  dattorno  atta 
cui  entrata  ^appefiro  per  ordine  i  fiuti  loro  . 
Non  apprefintorono  quejìi  CauaUieri  alcuna 
rifilo  fi  a  atta  sfida  de  mant  enitori:,  come  queUiy 
ere  dio  ^  chcvedeuano  nett' inuentione  (coprir fi 
affai  chiaro  t intendimento  loro  ^  eh' era  di  mo^ 
jìrarea  Mantenitori ,  che  falfiamente  s  arro- 
ga jf  ero  quetta  prero^atiua  di  Fedele  ^  di  Lea 
le  j  che  a  fi  jte^i  y^  nonadaltriconueniua. 
'^Poiché  /fé  la  vtrtunon  e  altro  che  le  flint  ione 
dcvitijrapprefientatiperlHtdraj  come  pur  el- 
la fi  fiuole  dalfiio  contrario  definire,  ne  figue^ 
che  quefli  CauaUieri,  che  fi  fingono  natt  dalle- 
flmtion  dell  Hi  ara  filano  virtuofinon  filo, ma 
la  uirtu  iftejfa ,  la  quale  comprende  non  meno 
la  lealtà  ^fedeltà,  che  fi  facci  tutte  l  altre  in- 
fieme£ per  moHr are  anco  chefuffero  difpoftiy 
e  pronti  a  fifienerloper  forz^a  darmi;  ecco  che 
fitto  la^erfiona  di  Alcide, che  non  dubita  d'affa 

lire 


lire  cofi  formìdahil  mojlro ,dn7L>t  t abbatte  vaio 
fofamentey^  ne  riporta  glorio  fa  "vittona.fa^ 
c^nào  argomento  dal  più  almeno,  vengono  ad 
i?iferire,che  molto pih  facilmente  li  da  [animo, 
et  firendx)no  certi  doUer  ftperare,  ^  vincere 
gli  auHerfarij  loro . 

Mon  era  fati  a  la  vifta  de  riguardanti  an- 
cor  a  di  rimirare  cof  leggiadra  inuentione,  qua 
do  nefudiflratta  da  nuouo  f>ett acolo  dvna 
gran  nauv  lunga  vinti  braccia ,  la  qudle  veni- 
uà  tratta  con  talmaefria^che  non  fidtfcerne^ 
uailmodoj  anX^  dalia  gonfezjz^a  delle  vele  mo 
jlraua  defere  dall'impeto  de  venti  leggerissima 
mente portata.Era  quejìa  naue  con  molto  arti 
ficiofabricata,  conva^i  ornamenti  fi  diluir- 
le galerie  di  balaufti  eminenti  a  i fianchi  della 
poppa; fi  anco  di  molte  pitture,  ^  mafcheroni, 
con  fefoni  di  lama  d argento ,  l  balaufii  era- 
no fegnati  d' attornio  d^ argento  come  pur  anco 
l  albero,  dal  quale  pendeua  filmile  antenna ,  ^ 
daW antenna  vna  gran  vela  difieta  gialla  di-- 
pnta  a  monticelli  fanguigni  fatti  a  fcacchtero 
imitante  tmfigne  della  cafia  Beccaria  fuor  che 
nelmeXz^o  doue fiivedeua àpmto dentro  d'v» 

fiuto 


Jcuto  limare  tutto  agitato  da  rahhiojì "venti, et 
.il  Culo  turbato,  ^fiammeggiante  perspeJSi 
lampi  ^  folgori ,  con  motto  .    E  AD  E  M 
PLACATA  SEDA^IT,   Stalean- 
€0  era  ti  trinchetto  e  le  hanàiruolcy  cheJuentoU" 
uano .  La  punta,  della  prora  era  armata  di 
^mafcherone  argentato  come  di  moflruojo  ve-- 
celio y  d cui  lungo  roslro  feruiua  per  Jprone ,  et 
promjla  nel  rejio  di  tutte  quelle  machine  da 
guerra^  che  a  ben  fornito,  ^  forte  Ugno  fi  con 
uengonOy  ^particolarmente  d  alcuni  commo- 
di  cannoni  d^ artiglieria ,  che  nelt entrar  eh' ella 
fece  nello  fleccato  fparorono  con  ordinata ,  ©* 
iirepttofa  fialua.  Alle  fjpondefi'vedeano  dot 
Tritoni  ve  flit  i  di  damafio  'verde  fatto  afiqua 
,  me  y  i  eguali  pò  fé  a  bocca  due  gran  ritorte  con-- 
chiglie  dt  mare  nelt entrar  intonorono  l'aria  di 
fonoro frepito .  Queflafifingeua  effer la na- 
uè  dell  a  fortuna,  condotta  a  richiefia  diGiuno 
ne,  che  ad  altro  non  alludeua  cofiitimprefia  del- 
la vela,  definita  di  fiopra  ,fignificante  al  mio 
parere ,  che  la  me defiima  fortuna ,  cagione  di 
cjuella  tempera, poteua  placata,  il  tutto  riuol- 
:^er  in  bonaccia^  come  anco  vrl emblemma ,  che 

D        dietro 


dietro  la  poppa  tra  t'vno  (J  l'altro  fano  dipin- 
to fi  [cor  gena  ^  con  vn  mondo  ^  ^  fopra  di  ejfo 
^jn  caduceo  ,  dal  quale  pendeua  la  "vela  di  for^ 
tuna^per  dinotare,  a  mio  credere  ^ch  e  la  prude  n 
%a  fi  Olir at a  dal  caduceo ^  ^  la  fortuna^accen^ 
nata  per  la  'vela  ^gouer  nano  il  mondo,  T^ero  nel 
la  poppa  'VI  era  collocato  ilfimulacro  di  ejfafor 
tuna  con  lunga  chioma  nella  f'onte,  ^  un  tro- 
feo in  manO:,  oltre  a  l altre  circofanz^e  che  a  tal 
perfonagjiiofì  conuengono\  etnellaprora^  quel 
lo  dUnde^con  'veHe  canata  di  colon  afemhian 
7^  dell  arco  Celeste,  Nella  me  defima  poppa  era 
fermato  tlStg^Qio.  Antomo'Beccaria,^ tlSi 
gnor  Hurtado  Andolfo^,  efichtamauano  l'vno 
Alcefcy  t  altro  Fin  adoro .   Larmi  loro  erano 
argentate  affatto.  Il  cimiero  eminentemolto^ 
^  copio Jo  di  candide  piume ,  &^  fiori  d'argen^ 
tornella  fonte  del  quale  f  uedeua  'vn  a  pie  ciò 
la  fortuna  doro  accompagnata  di fn  alto  alna 
turale.   Il  girello  di  tela  d  argento  con  frangia 
fimile,  come  pur  anco  le  calz^e  et  tagli  jìampa* 
tiy^  ricamati  dx  cordoncini  (3^  pie  et  ti  dargen 
to  con  e  ale  et  t  a  di  fé  t  a  hiancaJlmayito  di  lama 
dargentofampata^diflefò  lungo  tratto  per  ter 
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ra .  Dauanti  ^defi  era  il  Vadrìn  o  detto  ti  Si 
gnor  fra  Mafredo  Oz^eno  Cauallier  Gero  foli 
tanOj  ^  f^  eletto  tale  perche,  come  IfoUno^  e 
Jolito  afcorrere  i  ptìi  pengltof ,  (^  rtpofifeni 
delmare ,  corrisponde  (fé  con  la  prof  e  filone  a  T 
inuention  loro .  llvefitoflio  era  di  molta  heU 
leX^}  ^  "Valore  fi  per  materia ,  come  per  ar- 
tificio, S^  guermmenti  di  fjpefe  bottoniere  d'o- 
romaficcio,  /l  capello  era  fmilment  e  fornito 
dattorno  di  uarie geme , co  piume  hiache^e  oltre 
éi  th  abito  li  p  e  delia  al  e  olio  'vna  groffa  collana^ 
con^na  croce  infondo  fatta  di  gran  numero 
di  diamanti  "vmti  infìcme ,  ^  legati  m  oro  co- 
leri 0  di  candido  fndto ,  fiche  p arena  fabrica- 
ta  dvna  femplice  maffa  di  diamanti ,  i  quali 
fer  il  refi  elfo  de  raggi  dei  doppieri  che  in  e^ife- 
riuano,  rendeuano  merauigliofo  fplendore .  Su 
perla naue  fl'vedeuano  compartiti  dodici pag^ 
gì,  ^  doifcudieri,  con  monttera  mandiglia ,  e 
calz^edi  lama  d argento ,  giuppone  dorme  fino 
bianco,  et  bianchi  [liualetti  fegnati  d! argento . 
Quegliportanano  eminenti  doppieri  bianchi  ac 
cefi,  quefi,  ifcuti,  et  ne  ifcuti ,  e  imprefe  de  Ca 
UMllierifudet  tu  Quella  dAlcefie,era  'vn  altare 
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con  fuoco  JoprCy  ^  dauanti  adeffo  ^ri  occhio  f 
*vn  orecchio  legato  con  'vna  catena ^^  ^unaftel 
lajopra  tutte  quejle  co  fé  con  motto.  6  T  V  L 
ET  F  A  TO  .  Ter  figmfcar  (fecondo  il 
mio  parere^)  che  fulfe  entrato  nelregno  dA- 
morCy  &"  applicato  a  feruitu  di  Dama^  ^ per 
forZj>'Zj  et  per  dejìmo .  L  Amore  fi  comprende 
dalla  fiamma,  la  fermtu  dall'  orecchio  ^ftmho- 
lo  delt'ubidien^a , laforz^a  dalla  catena ,  £^ // 
defimo  dalla  fella .  L  occhio  poi,  credio  chef* 
unifichi prouidez^a, come  e  yhaue (fé  tutte  quefe 
cofe  eoli  molto  benpreuifoyefufefato  retrofò;^ 
fé  bene  ogni  riparo  gli  fi  a  poi  fcarfo  rìufcito.  Il 
Sig,  hfurtad^o  hauea  fatto  dipingere  nelfuofu^ 
do  y  ^n  albero  "ver  de ,  con  due  t  or  torcile  che  fò-- 
pre  dvn  fko  ramo  s  erano  fermate ,  con  mot- 
to, NEC  MORSE  IDEI  OBSTA 
BIT.  %J olendo y fecondo tlmtogiudicio accen 
nare la  corri  fpondenXa  dep'eferi  fiioi  con  quel 
li  dell  amai  a fua  Dama ,  ^  indi  la  perpetidita 
della  loro  fcambieuole  fede,  la  quale  anco  dop- 
pQ  morte  ^uol inferire  e  babbi  a  durare  ,  come . 
fi  forge  per  naturai  co  fi  urne  nelle  Tcrtorelie . 
Cefi  dunque  entrorono^e  condottala  naue  da^ 
..  ,  uanti 


, ,     ^/ 

uanti  a  Giudicild  mejfaggtera  di  Giunone  daU 
la  prora  recitò- con  acconcia,  f  J*  dolce  maniera 
i  uerfi  che  feguono . 

Fra  ipìu  remoti  lidi  d'Occidente 
Oltre  a  la  meta  che  prejijfe  Alcide 
Là  doue  lOcean  neluajìojèno 
Ifole  mille  ^  e  mille  regni  afcende 
De/Io  d'honor  Jet  e  dt  gloria  traffe 
Alcefle  e  T^tnador  ne  fuoi  verd^anni . 
Quiui  mille  domar  moflri  ^  e  giganti 
V infero  Cauellieriy  e  [quadre  armate^ 
E  di  pr  e Jè  attardi  fàp  erati 
Regni y  mille  driZj^ar  archi  _,  e  trofei . 
^Qjiefit  hor  a  mi  di  gmfio  fdegno  acce  fa 
La  forellaàiGioue  ^chetantofi 
La  Dea  d.i  Cipro  ch'occupar  fr efuma  ■ 

Il  non  douuto  a  lei  titol  di  fede 
E  fin  da  T^afo  a  quefla  imprefa  guidi 
Cauallier  (lioi  feguaci^amecommifi 
Cy  io  conducej^i  oue  inTheatroilluflre 
Fra  i  piufamofiCauallier,  ch'in  arme 
Hoggi  la  bella  Italia  ammiri ,  e  honori 
Far  fi  doue  a  de  l^  altrui  fede  proua  ; 
Io  dt  lei  nuntia  ^  e  mejfaggera  antica 

Ratta 


Ratta  n  andai  come  niimpcje ,  e  meco 
Condotti  ho  t  Cauallten  in  qmfta  naue , 
Che  l  Ocean  ficura  uarca ,  e  l'onde 
'Non  teme  ^euentiirati.  Di  fortuna 
Quejl^ e  la  naue yi  Cauallier  fon  quejli 
Condotti  a  uoi  per  uolontà  Diutna 
Afardelualorpuo  l'vfate  proue, 
Cofi  detto  fé gtiila  naue  dfuo  maggio^  ilqualf-' 
nito.^e fer  mata  nel  pr  e  fritto  luoco  ^fmontoro^ 
no  i  Cauallierij  ^  a  piedi  fecero  di  nuouo  perla 
[leccato  difefcfipompofa.et  altiera  moflra , 
Seguirono  àoppo  quefli  quattro  Cauallteriy 
tratti  perincanto  in  "vna  grande  ^^  ampia  tor 
YC^maefreuolmentefahricata^  la  qual  era  dal 
teXz^a  dì  hracciafedeciyC  di  largheZjZ^aftteper 
ogni  uerfò.La  qual  machina  ^fuhito  comparfa^ 
traffeafe  gli  occhi  defpettatori  con  gran  di f  i- 
ma  meramglia^fiper  lagran  mole , eh'  ella  rap- 
prefentaua^f  ancoper  non  fi  fot  er  difcerner  il 
modo  con  il  quale f uff  e  condotta,  oltre  a  i  gran 
di:, copiofi ,  ^  artifciofi  fuochi ,  che  con  fj^e^i 
tuoni:,  e  lampi  recauano  injiemefiupore,  e  dilet 
t calla  m(ia  de  circostanti.    Nelcondurjiallo 
fìeccato per  iftrada'venne  fempre fpargend^ 

dalla 
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dalla  pigna y  ^  àalle  finejlr  e  fiammeggianti  co 
de  ài  fuoco  ^  le  quali  cadute  a  terra ,  girauano 
sfamllando  tre  o  quattro  'volte  con  helit^imo  ef 
fetto  y  ^  sefiingHeuano  alla  fine  con  flrepito 
come  darchibugto.Nelt  entrar  poi yComparuero 
fopra  ìtorrioncini  quattro  gran  fuochi ^  chedu 
rorono  fn  eh'  ella  hehhe  girato  il  campo  ^renàen 
do  chiari^imo  splendore  per  gran  fpacto  d  ogri 
intorno,  Pendeua  da  merli  dieffa  ^vn fiuto ^  nj-- 
na  maz^Tja^  ^unfoccOy  le  quali  co  fi  tuttefpi- 
rau  ano  fiamme  in  guifia  che  p  arcuano  tutte  ar 
denti.  InanX^adejfa precedeuano'vintiquat- 
trofiattiriy  i  quali  'vrlando  firan  amente  ^por^ 
tauano  grandi  doppieri  accefi in  mano  ^  et  ac-- 
compagnata  chebhero  la  Torre  per  lo  fieccato 
dauanti  a  giudici ^ fi  fermorono,  Quiuifi vi- 
de calar  vn ponte  della  torre ^  dafieHe[foy[èn%a- 
eh' appare ff e  chi fiacceatal  effetto ^^  da  efja 
ficendere  un  mago  accompagnato  da  Megera 
TefiifonCy  Cf  Aletto  furie  infernali  »  Lhahita 
del  Mago  era'vnalunga  robh  a  dorme  fimo  ne^ 
ro  fignato  a  caratteri ^  ^  zjfe  d argento ^  con 
turbante  in  capo  alla  turchefi a  sbarba  canuta^ 
e  lunga] fiiualetti  neri  Rampati  d  argento  ^  con 

mafichor 


^m^fchenm  aììantìc<A\una  uérgd  nella  dcjlra  ^  e 
nella  Jlmflra  'vn  libro.  Le  fune  haueanofimil- 
mite  vefìi  di  Jet  a  nera^fegnate  a  z^ìfre^efame 
d  argento, con  hiiHtfcollati  ali  antica.  Al  capo  It 
erano  accomvnodate  capegliare  dtjerpi  attorti  y 
et  erranti  per  ilcoHo, e  per  le Jp  alle  ^iqualip  area- 
che  fi  fchiajf  ero  ^e  vihr  afferò  doppie  lingue.  A  pi  e 
di  hdueano  fliualetti  fmtli  a  quelli  delAdago,  e 
nelle  deflre  portaua?io  maXz^e  nere  [j^irantifu 
mi^efcurefiamme^e  con  ejfegiuanofalt  eli  andò 
intorno  al  Mago  aguifa  di  baccanti ,  come  che 
fmaniaffero  d intendere  ciò  ch'egli  loro  comma- 
daffe.lSleltvfcir  ch^efi fecero  dalla  torre ffent\ 
grandi^imo firepito  di  mort  aletti  ^e  nelmedefi- 
mo  punto  comparuero  irfcima  la  pigna  quattro 
gran  bobe  di  fuoco, e  quattro  ruote,^naper  eia 
fcun  quadro, le  quali  acce  fé  giurarono  per  buo- 
napezjlj>a,fpargédo  tutt  ama  gran  copia  di  rag 
gì, con  spefi,^  h  orribili  tuoni, come  dar  tigli  e-' 
rie. I  Iche fatto  fi  leuo  dafefleffo  ti  ponte, e  il  Ma 
go  cojìrette  colfuo  c'è  no  le  furie  afermarfl,sap 
prefèìito  a  (f  ludici, fpiegandolintentione  de  co- 
dotti  Caualìieri  con  quesle  parole. 

Quella miraculofa  'virtu  deltarte  Maga , 
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cfjojcura  US  ole ,  ©^  affrenagU  elementi ,  che  con 
turbati  Cielo ,  e  acqueta  i  maniche  cangia  gli  a^ 
morire  traj]?  or  tagli  h  uomini  da  tv  no  a  t  altro  pò 
loyhoggi  in  me Jpiegal td^lttmajiia pò IfanT^, poscia 
che  veggendo  io  i  Cauallieri  Torreggiantiper  mo 
tiyper  valli,  per  campi , per  pianure , per  citiate  uà 
rij  pae fi  andar  errando  ^  ejeguir  al  e  aldo  ^  et  alla 
neuein  buona, e  ria  fortuna  le  lor  Diue,accioche 
il  mondo  in  vn  balenofcorgejfe  il  drappello  de  più 
fé  delire  leali  amanti,cheprouafferogiamai  faet'^ 
te  d  Amore  impreffe  nelviuo  cetr  o  del  cuor  loro. 
Co  quella  pò  [fé  nt  e  virtù, eh' apre, e  di  [ferra  gli  a- 
bifi,che  sfor^ajCsfer"^  le  furie  infernali  ^n  que 
fta  Torre  da  me  incantata  gli  conduco  a  quejìo 
ampio ,eilluftr€Theatro  in  h abito  de  e omb atteri 
ti,accioche  in  RealTorneo  con  valor  inuitto  mo 
flrino  al  mondo, che  niun  Regno  giamai  ode  Par 
thi,o  de  Adedìjo  de  Tracimo  degli  A^irij ,  a  qual 
Atro  fi  voglia  ,produffe  Cauallieri ,  che  con  pin 
fchiett  a  fede, e  filmerà  lealtafieruiffero,e  in  vita, 
^  in  morte  a  le  Dame  loro .  Dunque  altaparir 
di  quefli  altieri  nmni  d'amore ,  cedano  come  fi el 
le  al  Sole  tutti  gli  altri  Heroi,pofcia  che  l'amor  co 
iiante,efermo,conilquale  fi  ardentemetefiruo 
no  allelor  T)ee^vinceinferme7^  in  magnifici- 


t^ajìi  nobiltà  y^  in  diuinità\l  amore  eferuitu  di 
tutti ^i  altri  fer ut  d Amore  y  come  con  arme  de-*, 
gne  di  loro  al  co fj?  etto  di  gè  te  eroica  matìneranoi 
Queflo  detto,  e  fatto  con  la  'verga  'vn  circola 
in  t er r a yCon  alcuni  caratteri  mormorando  con-- 
fu  fé  note  in  haffe  'voci  finalmente  fi  lem  ^  e  riuol- 
to  alia  torre  con  alto  parlare  recito  la  fèguente. 
jianz^a . 

E  voi:,  con  quel  valor  cffognarma  atterra^ 
E  riporta  corone ^  palme ^  e  allori  ^ 
. .  •  Hoggt  mojìrate  ^  che  non  vme  in  terra 
' Amante  fi  fé  del y  che  tanto  honori 
Le  lor  Dee  d  Amor  in  pace^  o  in  guerra^, 
6  con  più  fedeltà  li  facri  i  coriy 
Torre  d  alta  uirtu  colante  y  e  fori  e- 
E  7  ^mo  amory  che  doma  anco  la  morie. 
La  qual  fini  t  alcali)  dt  nuouo  ti  ponte,  e  n'vfiro- 
no  quattro  trobetti^quattro  ptjfaroniy  quattro 
tamburi yCon  vnpiffaro,^  vna danna  alla  tur 
chefcayi  quali fonado  hor  alternai  amìt  e  yhor  tut 
ti  uniti  fermano  l'arta  dhar monto fo  y  e  strepita 
fi  cocertOychefu  cofa  grata  yC  pi  aceuole  molto  al- 
l  orecchie  di  ciaf  uno  ►  Dietro  adefi  fegutroìio  il 
P  adrino  yquattro  paggi  y^  i  quattro  co  dotti  Ca 
uaHieruEratl  Padrino  ilSig.Carlo  Me^Cla  bar 
à  '  hayve- 


hayVeflito dìrlcchifìmo  drdppo  doro  confpeffe 
guermtioni  e  capello  aputalMo  diruhim^  diamo, 
ti  ;€  perle  con  fittili ftmo  lauoro  affettate  ^con  me 
daglia  corriJI?ondentefipra  la  quale  pendeuano 
pmmejimftme  di  color  doroj^ianche,  ine  ama- 
tele gialle,  fé  e  odo  la  dimfa  de  Cauallieri  àa  Im  co 
dotti yd.alle/jualivfima  un  qr a  numero  d aironi. 
1  pa^^gi  Vfjìiuano  di  proprij  colon  die tafi uno  d* 
tsfiCaualiieri^de  quali  por  tauano  anco  le  parti- 
colari tmpr  e  fé, i  cui  nomi  fono  il  SXaur^go  l firn- 
bar  d^o, detto  elCaviditer  mas fele  ,il  S  .Mateo  de 
Corte  chiamato  elmasleal,  US. Ferrante  di  cor- 
te apellato  timmutable^et  ilStg.  Capitano  Aca- 
Jio  Sorana  nominato  el  Firme  CauaUter  Spa^ 
gnuolo,  e  in  quefia  Citta  Luogotenente  di  caual- 
ieria.  Il  primo  paggio  dunque  'vefiua  di  feta  in- 
carnata ^mor  eli  a, e  bianca,^  portaua  nel  fiuto 
dipinto  vnCaualliero  cinto  di  molte  catene  con 
quesìe parole  ,  VIVO  EN  MORTAI 
CADENA  PORNO  PV:BLICAR 
MI  PENA.  Volendo  forfi  dimo f  rare  la  pe- 
na ckeglifijìeneuaper  ?ion poter  sfogar  l'ardore 
che  tenea  celato  dentro  alct4ore.ll fico  do  paggio^ 
che  fu  delS.  Mateo  di  corte  por  taua  h  abiti  colo- 
riti dine  amato  ^  pagliato  y  ^  berettino  y  con 
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vn  Jride  dipinta  nello  fcuto^e  motto,  LATEM 
TlS  l  MAGO.  Voledoforfi  fìgnificare.che 
fi  come  linde  fi jcu  opre  agli  occhi  nojìri  ài  que  co 
lori^fenXa  che  da  noi  fi  vedala  cagione  che  It  prò 
duce  y  cofi  egli  comparue  con  colori  caufiìti  in 
lui  da  quella  cagione  remota^  che  l^aueafimil^ 
mente  indotto  ad  accinger  fi  a  quella  imprefit.  Il 
terZjO:,che  portauadScuto  delSig.  Verrajitejoa- 
ueua  i  vejtimenti  incarnati :,e  bianchi  ;  l'imprefa 
era  vn  Narcijò  pedentefi)pra  d'un  font  e, co  mot 
to.  triC  LAETVS  VIVO.  Nella  qua- 
le credo  chefi^o  intendimento  fujfe  difopire  la  co 
formita^ecorrtFpondenZj,a  delfuo^cóluoler  della 
fua  Dama:,  per  la  quale  'vengono  a  uiuere  Iuììo 
nell altro,  L altro  Scudiero  del Sig.Capit ano  A-- 
cafio  era  'veHito  da  bianco y  giallone  tanello;e  reca 
uà  nello  Scuto  'vna  ruota  di  fortuna^  con  motto* 
LA  FIRMERE  SE  CHERE,  Come 
che  dxmofrar  uole (fesche  colfauor  della  fua  Da-- 
ma  li  darebbe  il  cuore  daccappare  quelle  tmprejè 
che  non  filo  diffcilltfimey  ma  imponibili  paiono 
a  ciafcunOyComeil  fermar  la  ruota  della  fortu- 
na ,  Inuiati  dun  quei  paggi  yjèguiuano  queftiCa 
nallieriy  con  armatura  miniata  doro^,^  argen.'* 
to  [opra  i  colori  communi  della  quadriglia ^con  ci 
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mterì  hellt^ìmt  ài  punte  hianche, gialle ^  incarna 

te, e  tanelle^i  quali yeleuan'àofi  con  lungo  trattolo 
tra  ilcapO:,calauano  con  riccacoàa  fin  preffola 
cintale  quiui  ài  nuouo  Jiriuolgeuano  in  alto  con 
belli  fimo  effetto,  et  erano  frapofli  tra  le  piume, 
^aghi^ejpej^ijiori  àoro,(f  argeto,  àa  quali  ujci 
uano garzaci  te.  ©^  aironi  tn  molta  copia,  Penàe- 
uà  àalt armatura  il  girello  ài  tela  doro ,  coperta 
di  velo  bianco  trajpar ente, con  jrangie  à^ argento. 
La  cal?i,a,era  con  tagli  à' oro, argento, e  poca  Jet  a 
ine  amata, con  catenella  à  oro  per  entro,  Traile 
fpalle,lipenàeualunghifimo  mato  ài  lama  à^ar-* 
gento  Campata,  il  quale  traheuano  àietro  a  ter^ 
raper  molte  braccia  A  n  quefla  ?nanier  a  fecero  ài 
fé  pompo  fa  mojira  nello feccato  quejli  Cauollie" 
ri,poi'ritirati  alàetermmato  loco,  fecero  fermar 
la  torre  a  canto  t  entrata  àel campo,  la  quale,  al 
combattere  ài  ciafcu  à'efi,replicauaper  ogni  uol 
ta  i  me àe fimi  Crepiti, e  fuochi  che  svàirono,eJi 
^videro  a  l'vfcir  àel  Mago . 

Dato  luoco  a  la  gr  a  torre , ciaf  uno  riuolfegli 
occhi  aà'vnhorribile  spettacolo  àijjpauentofàe^ 
moni  rapare  fintanti  uarij,e  àiuer fimo  fri, coca 
pi  ài  àraghi  dorfii,leoni,coàe  àifirpi,e  a  altre  cofi 
fatte fere,Afcendeuano  quefi  al  numero  àivin 
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tiquattro  ^e  pori  afyi^nQ  tughe facelle  nere  flameg 
gianti  di  fuoco  artificiato  xh  e  rendeuano  gradtf 
fimo sblendore.  ^Dietro adefifiuedea muouerfi 
^erjo  lo  ['leccato  ima  gir  art  caligine,  folta  in  gui- 
fa  di  fcuri^ima  nube  J.aquale  ^condott  a  nel  e  ape  ^ 
fé  gli  'Vide  lapeggiar fiotto  grap.dif  imo  fuoco ,  che 
fiacend.o  impeto  in  ejfa^la  leuò  in  altofi-n  creila  di 
leguatafij)arueJ.a(ciadoficoperta  la  Cimba  ài  Ca 
ronte  ripiena  di  molte  fiammella  quale  era  di  Iti 
ghe%^a  di  braccia  quindi  ci, et  hauea  un  Cerbero 
digiuflagrandeZj\a  nella  prora, che  gettati  a  fina 
co  dalle  tre fiauci.Dietro  ad  e  (fio,  nj"  erano  le  tre  fin 
rie  'vefiite  dJormefino  nero, con  bufa  follati  apa- 
tica,e  capegliare  di  ceraie,  che  li  s  aggjr aitano  d' 
attorno  al  e  olio, e  per  le  fpalle.Quefiefiurtefiona- 
uano  tre  fi  or  dati  tamburi  confiufiamìte  ,fii  che  ne 
riuficiua  spauentofiflrepito,e  dietro  ad  effe  fii^e 
dea  il  uecchio  Caronte  tutto  afiumiato,  'vefiito  a 
nero  in  h abito  di  marinaio, che  con  mirabile  arti- 
ficio fbirauafiuoco  dalla  bocca, e  con  un  remo  fia 
ceuagefo  difipinger  la  barca  inantuSegvutaua  il 
Tadrmo, detto  ilSig.  GiofBattifta  FioreXa,Ca 
uallier  Milane  fé  co  h  abito  nerofiuntuofifitmo,di 
concerto  con  Imuent  ione, tutto  quanto  di  fot  tilt  fi 
filmi  ricami  coperto, e  co  capello  apunt alato  difi^ 
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ni  fimi  ruhiniJI?e(^i  di  amati  egrGJfeperle,  co  mal 
to  oro  ua^amete  colorito  dt'variofìnalto^e  fopra 
dtprectopi  medaglia  .piume  riere.co'a  grcfjo  vnaX 
7^0  d  air  0  ni.  Quinci  fé guiptano  quattro  ombre  in 
forma  di  Cauallieri.con  quattro  Scuduen  che  in 
braccio  recauano  ifcpttì  con  trmpref  loro  parti- 
colari, ll'vejttr  de  Scudieri^era  "vna  Ivinga  robba 
d^  or  me f no  nero^con  lunghe  manichete  fliualetti 
neri  fino  a  meX^agaba.  I  Caualiieri  haueano  /' 
armatura  ajfatto  nera  con  rtcchifimo  cimiero 
pur  tale  dtfì  ne  piume  ^co  "vago  concerto  d  aironi 
tra  e  fé. Il  manto  di  lama  nera  §ìampataficome 
pur  anco  il  girello  con  frangia  doro^e  feta.  Le  ed 
TiiC  di  tela  doro^coperte  di  tagli  tutti  neri  popò  fa- 
mente  rie  amati, con  e  ale  et  t  a  difetafimile.  0  ne- 
fi  Canali  ieri  erano  i  Sig.Balclefare  Rho.Cefare 
Rabbia.H^ieroniw.o  TerT^ago  Milane  fi, ^  Hi  e- 
ronimo  Care  ano  ComafcOy  Cofglier  dA  Stato  in 
quefa  vniuerfta.doue  tuttiftrouauano  per  oc 
cafona  di  Hudio;e  /i  denominala  ciaf  uno  de  fi 
dalfimprefa  che  recaua;di  maniera  cheilSi<7nor 
Rho.chepertmpreftportaua  tre  palle  con  fuoco 
art if  ciato  rinchiufoui  dentro, con  motto .  L  V- 
GAR,  r  riEMTO.  Perfgnificarforfi 
eh  a  loco, e  tepo  haurehbefcopertoa  la  Dama  fua 
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^.v! fuoco, che  fi  n  adhora  tenea  dentro  di  fé  rin- 
thuif.e  edato  fi  chiamaua  ilCaudìter  dalle  fd^ 
le.  JlSign.Rahlnaxheportaud  dipnto  nel  Sento 
'vnarborf  spogliato  dal^erno, di fuef rondi, con 
mottoa  MÉTOK  T 1 E MP O,  coninten 
tioneperauìturapoco  dmerfa  dalla  prima  delS, 
Rhofenon  quanto  quegli  il  fuoco,  e  quef  ti  fiori, 
lefrondi,^  i  frutti  dellafuafede  affetta  di  pale 
far  altrui, fi  àiceua  ilCauallier  da  l albero  s froda 
to,ll  SigfTerXago ,  che  con  la  figura  delle  Poma 
He  spende, la  guarda  del  drago  e  motto.  G  R  A- 
TIE  CHATO CHI.  Volfe perauentura 
dinotare  la  nobiltà  delfoggetto  cut  egltjerua,  e  la 
dtffieolta  di  condurre  lefue  uoglte  alla  pr  e  fritta 
meta,opure  t animo  del  tutto  riuolto  alla  vtrtu , 
s'appellaua  il  Caualliero  dalle  poma  doro.IlSig. 
Carcano finalmente, fottopgura  duna  ruota  di 
fortuna  conmotto.  E L  NINO  ALAOO, 
TLARVEDANO  ENCLAVADA. 
Aecennaper  mio  gtudicio  qualche  infortunio  ac 
cadutolineWamorofaCeruituài  Dama  dalqua-- 
le  facci  egli  sfiori^  d!  erger  fi,  e  uincere  co  l' animo 
inuitto  la  fortuna  ,ilche  non  firma  imponibile  per 
quel  ch'egli  aceenna  col  motto, poiché  non  ejfendo 
fermata  la  rHota,forZja  e  che  aggirando  e  agi  fi  a 
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to,oltra  che  e  [fendo  Amor  dato  può  facilmente 
leuar/i  cjutn  di  a  volo.  Et  di  (juifidenominaua  il 
Cauallier  della  Ruota.  Cefi duncjuecomparuero 
cjuefttgeneroJifptrtt,egmntt  allóncotro  a  i  Gtur 
dici.  Caronte  ajfacciato/i loro yCon  alta^  ^  mtel 
itgibil  "voce  recito  queflt  "ver/i. 

Da  teneh'rofl  Kegni  d!  Acheronte 

A  quejìo  ckia-o ,  e defìato  Cielo 

l^er  cajììgar  dt  Cauallier  di  Cipro 
.vii  temeì-arw  ardir  ^rn^on'  queffomhre 

l  più  f amo  fi  Heroi  ,  ie  più  fide  Almt 

che  maiuidejfe ,  nel  fue  Regno  Antore 
"  E  benché  fiolte  dal  terrenfuo  njeh 

Ogni  cura  mortai  gì jf e  in  ohli$  y 

Gli  amorofi  penferi  in  abbandono 

Già  non  lafciaro ,  e  tincorrotta  fede 

Serban  ancor  ignudi  flirti  trranti  , 

A  chi  tutto  facrar  njtuendo  il  core . 

B  chi  di  njera  fé  pari  al\lor  pregio 
'" Aleno  non  ha  y  di  cot al  nome  indegno 

Sdegnan  eh' mgtufi amente  anco  s^ adorni . 

Che  però  moftraran  quejìt  con  l  arme 

A  t  doifamofì  difenfhr  del falfo , 

che  quella  fede  lor  è  nome  vano , 

Tttolfèn  zjifoggetto ,  e  che  non  merta 

A  fronte  della  fé  pur  a  e  fine  er  Or 
-        fra  donne  o  Cauallier  alcuno  honort^ 

v."i:  F  hCorsìi 


Horsù  y  io  l'accommiat^  Alm  e  fcendete     , 
A  cominciar  la  pugna ,  ch'io  v  attendo 
Per  ritornarci  trionfanti  in  dietro 
Carco  di  ricca  preda  il  catto  legno  . 

COSI  detto  fegiularharca  il  fuo  camino , 
fin  che  fernenne  aldtjfegnatoluoco ,  (f 
(rnontati  i  cauaìlier'i  ,paJfeggtorono  di  nuouoil 
campo  yCon  t Pitta  la  compagnia  di  mojìri  ^  furie , 
padrino  ^e  paggi, finalmente  fi  ritirorono  alla  ca-* 
fa  lorOyCedendo  tetrata  del  campo  agli  altri, che 
fùccejfero.Mon  lafciaro  di  toccare  Imtentione  di 
quelli  cauallteri  intorno  alla  loro  inuentione,per 
acquetar  Idmerauiglia  di  quelli,  cui p arcua,  che 
7ionconueneffein  7  he  atro  pieno  d^allegrel^l^ ,  e 
fefa,rap^refentarfoggetto  di  pianto,e  di  torme 
to.Dico  duque,che  a  me  pare  effer  fato  loro  inte 
dimìto  rapprefèntarecon  talmachma,e  ctrcoHa, 
7^e ,  in  parte  lo  fato  degli  amanti  yfper  ia  legge 
fritta  fi  t  entrata  del  Regino  di ''Dite .    L  A^ 
SCI  ATS    OGNI  y^STERANZA. 
alla  quale  anckesf  nel  régno  à Amore foggiac- 
ciono,fnZj,a  .^eme  difuoter  giamai  il  giogo  di 
feruitu  dalle  ceruiciloro^fi  anco  perle  ^ra'ne  di- 
uerfita  de  tormenti, ne  qu(ili  ^-uiuendogli  amanti 
non  e  e  dono  punto  a  dannatu  Sifngano  ombre, 
poiché  viuendo  in  altrui  fon^  morti  afeflesf,  ol- 
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tra  che  paiono  anco  tali  aUafemhtaz^a  languì  da , 
macilente ^e  di  color  ejf angue yCome  molte  "volte  li 
rende  il  dolore :,ilpianto  jifojj?iri:,con  mille  altri  di 
Jagi,  Cerbero  può  dinotare  ilcompiactmeto  amo- 
ro fo^  il  quale  come  fiero  e  usi  ode  de  cuori  loro  ^  ne 
impedtfce  t  entrai  a  ad  ogni  ^enferò  chamorofo 
non  fi  a  j^  a  queflinon  e  lecito  tornar  a  die  trofie 
fune  ^dicono  ejfer  le  parti fenfiitiue  ^che  rìdono  gli 
affetti  difior  di  d.alia  ragione. e  pero  le  fanno  toc-- 
care  tamburi fioncert ati,  L antico  nocchiero ^cre 
dioiche  denotaffe  th abito  inuecchiato^il  quale  fi 
-come  Caronte  la  barca,  cofi  e^li  guidatutte  le  (7^ 
peratioyji  degli  amanti jfii  come  quevarij  moflri 
acce  nano  a  ipenfieri^i  quali  fé  uifibilifujf eroine 
ài  numero ^nè  di  HraneTL^z^a^e  diuerfita  diferme 
^ fiarebbonoforfie  da  quei  mini  fri  di  Plutone  fu-- 
perati, 

V I  VI  fuggiunfiro  dai  altri  Venturieri , 
iqualiper  efferfiritrouatiabfientida  que 

'fa  citta  quando  fi  determinò  intorno  a 
quefo  Torneo^  ne  hauendone  hauuto  esfinotitia 
fi  non  al  ritorno  lor  obliquai  fu  tanto  fitto  il  ter- 
mine del  dìprefirittOyche  non  h  ebbero  te  pò  di  far 
fabbricar  machine;  con  tutto  ciò  non  reforono  ^ 
per  far  conofiere  il  proprio  uà  lore^  di  comparire 
■•^  <F     2       pm 


pih  agiatamente ,  e  con  quel  garbo  migliore  ^  che 
dalla  hremta  deltempo  Itfupermeffo.  Vennero 
dunque  in  campo  con  la  fcorta  di  due  tamburi  ^ 
doi  ptif art , dodici  paggi , tutti  uejìiti  a  lungo  a  Un 
gleje  difeta  incarnatale  colorita  doro  jCO?i  torchi 
a  ^entù  accefh  T)i  Clori  ninfa  di  Diana/vejìtta 
popojamete  d'una  tela  d'argetojinfotto  alginov 
chio ,  con  alcune  gratto  fé  galle  del  me  de  fimo  ^  alla 
cintura  douela  "vefte fi  congiunge  uà  col  bufo  ^  ti 
quale  era  dellifeffo  drappo :>  molto  r affettato  a  la 
perfona\macatia  egli  di  maniche  conformi ^nella 
cui  'vece^copriua  le  braccia  sfotto  difeta  incarna- 
ta imitante  il  nudo  yC fopre  duna  ricca  manica  di 
ijelo  bianco  tras^arente^co  fiori  d  oro  teffutiper 
entro. La  co  CI  atura  di  capo  eraprectofa  no  mena, 
che  "vagale  nguardeuoleper  molte  gioie  copartite 
fra  capelli  garr  e ggiati  di  colore  co  l  oro  fmsfimo 
Copra  de  quali  appare  a  ijna  'vagaghirlada  di  "va 
rij  fon  V  errar  efi  d  orOyargeto^e  fetaja  cut  tesfl 
tura  fi  vede  a  accopagnata  da  fl?je  dirilleuate 
per  le, con  fìiualetti  argetati^e  annodati  difet^uc 
eia  incarnata\portaua  ella  m  mano  un  dardo  co 
lorito  d  or  0  e  incarnato  :,alfaco  una  faretra  f(Xt 
ta  a  fi?  ejSe  lunette  piena  difaette.et  a  tergo  unar 
co  dorato.E finalmente  del  S.Hteronmo  Torti  ^ 
.  Cauaìr 


Cauallter  di  S.Laz^àro^e  S  :Mauritto,cF  ddrino 
loro  y  defitto  di  rtcchisfimi  drappi  carichi  di  fpejfe 
guermttoniyCQ  capello  tutto  tepejiato  digrosfi  pu 
talidoro^ne  cjualirtjplenàeuano  dmerfì pretto  (è 
pietre, Li  pedeadapoderoja  collana  d' oro , che  gli 
ornaua  tipetto  vna  croce  ajfat  grade^fabricata 
dt  molt  t fi  ?jis/imtfrier  aldi, e  o/i  h'è  congiunti ,  che 
■pai  e.m  "vn  corpo  filo  ^masjime  che  la  legatura  ?io 
fifcorgeua  per  lo  fm aito,  yche  la  rìdeuafimile  a  le 
pietre'yqt4tJuggiungeuanoiJcudiert,con  una  an- 
tica quercia  dipinta  nei  fiuti  ^  la  quale  [è  ne  fi  a 
falda  agli  empiti  de  rahhiofin/èttfenla  pur  croi 
lare  a  pena  l' altera  cima^con  motto,  I  Al  MO- 
TA MANE  T.Volendo  a  miogtudtcio  mo" 
firarCy  che  amhidoifiano  affatto  riuolti  con  lam 
mo  alla  ^uirtu^dalla  quale  in  damo  gli  affetti  con 
trarifannosforz^amrttrarnelt,a  gli  empiti  de 
eguali  refitfixono  non  meno  ^che fi  faceti  anno  fa  ro- 
uore  at  foffit  di  \BGrea  d Aquilone  ^  o  d\Au- 
firo.DopG  quelli /inviderò  i  Cauallteri  che  douea 
no  combattere, quali  erano  il  Signor  Aurelio  So 
lembene  ,et  d  Signor  Giorgio  Belb elio .  1  cim- 
mieri  loro  erano  copiofimolto  di  piume  ine  ama- 
te,e  colorite  d  oro, folto  ie  quali  a  fommo  telmo , 
fieleuaua vna  picciolarouere  finta  molto  gra-* 
;^1>1  tiofa- 


ttofamente  con  naturaìisfme.  fàglie  ^  ^frut-* 
ti  d'oro ,  ^  jeta .  T^raheuano  per  terra  lun- 
ghi manti  ài  lama  d  o  ro  incarnata  che  dalle  jj) al 
le  il pendenam  sfotto  i  qudi  portauano  armatu- 
ra fpeffanunte  agr  aliata  d&ro^egìr  eli  i  fmili  a  i 
manti  yCalT^a  molto funtuofa  datela  dorO:>con  ta 
gli  del  me  de  fimo  ricamati  doro^efeta  me  amata 
confmile  e  ale  et  t^Or  a  giunti  ^on  quefla  diff?ofl- 
tione  e  con  picche  in  fp  aUa fiammeggianti  dall'v 
na^e  l'altra  efiremitatn  cima  lofieccato^Tratta 
f  elori  dauanti  a  giudici.,  co  gratto  fa  uoce^e  mo- 
di auenentifecefentir  quefiofònetto. 

La  doue  rOcean  gli  'v Itimi  lati 
1^ ercole  de  la  qua/t  ignota  Tiile , 
§lueHi,  che  nel  più  verde  lor  Aprile 
Vinpromoflri  j  e  Cauallier  armati 
,     Larue^  magici  inganni ^  e  modi  ingrati 

Tenean  opprej^t  mjiato  empio.e  Jeruile,         .iv^:> 
§luando  mirò  quagià  Cinthia  gentile 
1  ami  Trofei  filo  a  Ciprigna  al'^att . 

Jìde  fcielfe ,  e  dìjfe  .   Hor  corri ,  e  guida  doue 
Splende  in  Theatro  de  famojì  Heroi 
Clorinda,  e  Àrtemidor  mio  fido  jìuo/o , 

T^on  corro  nò  ^  precipito/a.  'volo 

Leuo  gli  incanti ,  e  li  conduco  a  voi 
Giudici  lUuJìri  di  Hupende  pruoue . 


■/^  VI  J?  tacque  Ja  doue  ^raggirato  il  campo 
^-^^  fecondo  ti cojìume  saìidorono  infieme  a 
.•■%k  ^  iraccùgUeretraglialtriV^entuneri. 

Accrebbe  qm  molto  ti  diletto  dejpettatori  la 
fiacemle  utfta^apin  belltsfimo  carro  triangolare 
eodottà  da  quattro  Cauallicri  1[^ì70  de  quali  fit- 
to nome  di  Cauallter  defiofo^  era  ti  S.  Paolo  Emi 
Ito  donato  Caualiier  Gerofolimtt ano ^,1  altro ^det-' 
to  il  Caualiier  ardito  era  tlS,  Francefco  Briuio , 
ilterXo,  ti  S.  Ale (f andrò  duerfo  ^  chiamato  ti  Ca- 
ualiier contento  Ji^ altro  era  duetto  il  Caualiier  luci 
do  tn  per  fona  delS.  Paolo  Antonio  Canes,  che  al 
ceffar  de  fopr adetti  jf  unto  nella  pi azji^a  tratto 
^.erfo  lo  §ìec€atò  dadoi  grandi  Salamandre  ^  le^ 
quali  da  tante  parti  del  corpo  madauanojiamey 
chepc^eua  ch^ardejfero  di  continuo  fuoco. Era  ^- 
glt  conmolto  giudtcìof abricato  ^ajcendente  a  gra 
di.mjtringendo/i  apoco  a  poco  Jl  che  lafommità' 
reflàua  capace  filo  di  tre  fé  die  'vna  per  ciaf  curi 
njerfi  del  triangolo :,dalmezj^o  dellequali  afcen-^ 
de  uanjh  a  colonna  fini  a  di  porfido  ^con  bafè^eca^. 
pitelio  dorato  ,che  fofieneua  unbaldachino  più 
triangolare  difeta  nera  con  guernimentì  dtlauo 
ri  :,e fi' angle  doro.  Lungo  farebbe  raccontare  far 
tificiò  del  pedale  yde  gli  architraui  delle  fj?  e  [fé  cor- 

-V.Ò  nici 


mei  che  lo  rendeuanGcIi  gratiofanjtfla  y  oltre  ai 
majcheroniyfefloni.e  "varie  pitture, di  chefiador 
naua  ilgrandejuo  vafò  da  i primi  o}" adi  a  hafo^ 

t quali  erano  rep arati  da  triplicata  galeria  di  ha 
laujìi  doratuji.  come  dorati  eranci  gradile  dora-- 
ti  gli  ornamenti , che  o  coup  aitano  gli  angoli;  e  que 
fli  erano  tre  gran  S  h  arpie  con  ali  aperte,  che  te-* 
ne  ano  tre  gran  vajlfopra  di  efi,  epmju  tre  cor- 
na della  copia^da  quali  ua/i,e  cornajìammeq^gia 
nano  fuochi  altisJìmi.ìSlelle  tre  fèdie  toccate  SJo 
pra,fedeuano  quafi  r  cine  J.a fé  dedale  altane  la  co 
ft  anz^a, co f 'Vicine  jC  congiunte , che  teneuano  tv 
na  con  t altra, le  braccia  infieme  amnchiat e. Bra- 
no queHe  Reine  ve  fi  ite  ditab)  d  argento, con  bel 
lisfimi  ornamenti  di  capo  :,e  coro  ne  fatte  a  fora* 
mi  Ferrarefldoro  con  concerto  diperlefrapofe- 
ui  con  molta  vagheT^a.Nell a  faceta  deltrtango 
lo,chefaceuaprofj?ettiua  del  carro,  era  collocata 
la  fé  de, con  vnagranpalla  doro  in  mano,fignif 
e  ante  lvniuerfo,a  deflra  fofleneua  la  lealtà  vna 
ricca  corona  doro ,  e  la  cofanz^a  dafimfra  mo- 
^raua  vn  verdeggiante  ramo  di  palma  fP  reme- 
uà  ciafcuna  d'effe  con  vno  de  piedi ,  il  geroglifico 
loro  contrario  che  dauanti  le  giaceua  prof  rato 

I4I fecondo  grado  al  de  fendere  ^  che  fui  piano 
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del  primo  fermaudno  esjìt altro  piede.  Calcaud 
dunque  la  fé  de  vn  delfino ,  preme  uà  la  lealtà  ^n 
fattivo^  e  la  cojiaz^a  e  alpe  fi  avi  a  un  huomo  da  due 
capi.  Più  a  haffo^fedeuano  tre  paggi  nella  faccia 
del pro.^f  etto,  l'uno  in  mez^z^ofiìdeua  le  braccia 
Copra  dotfcutt  ch'egli  hauea  da  tfiachi ,  e  gli  altri 
doi  di  qua^e  di  la  da  esfi fcuti  faceuano  il  medefi^ 
mo  effetto  con  "vna  delle  mani  fo fi enen do  con  lai 
tra  ^un  gran  doppiero  biaco  accefo;m  vno  ài  que-* 
fli  fcutiera  dipintol' imprefadel  S .  Lonato  qual 
rapprefentaua  un  Amore  armato  difulminCyCo 
motto.  NON  ALI  S  POTÈ  RAT.  E 
uado  immaginando  chefignificafel'  animofuoper 
"vn  tempo  ritrofo  ad  amore  jna'Xi^  al  quale fìa  tal 
hor  a  fuggito  co  fi  leggero^  e  'veloce  che  mal poteua 
con  l' ali  giugerlo;laonde fdegnato  per  farne  mag 
gior  "vendetta^nofi  conte to  di  coglierlo  con  tarmi 
co  chefkolegli  altri  ferir  e, die  de  di  piglio  ad  un  fui 
mine, col  quale  arrefio  lafuafuga,e  quindi Jì  fio 
pre  quanto fia  maggiore  l  amoro  fa  ferita  di  que^ 
Jlo  CauaUiero  dogri altra  di  qualfiuoglta  amate» 
Nel  fecondo,  vera  efj?reifa  quella  delS.  Briuio , 
nella  qualefivedeua  vn  Aquila,  che  hauea  por'* 
tato  vna  te  fuggine  in  alto  a  fai, e  la  tene  a  foffie  . 
fdfopra  dungrdfa^o  che  in  terra  giace  a, co  quc 

G         fi^  anima. 


jVanima.  2\4I  g  LO  RI  A  MI  DO  LO  R. 

^Dt  doue  raccolgo  fentìmento  amorofo  fgnifì^ 
tante  ,  che  quefto  Caualliero  fi  truom  injìa-^ 
to  Ji  felice  ne  oli  amori  fioi  ,  che  ne  'vaàa  al-  ■ 
fiero  y  ma  che  quefofio  contento  'venght  tur-* 
hato  da  tema  dt  qualche  eminente  pencolo  fico 
me  alla  tefluggine  e  gloria  le  fere  tratta  in  al-- 
to^ma  %)edendopoi  che  cadendo  fu  quel  fa fo  da^ 
rebhe  ìvlttmo  crollo  fé  It  cagia  la  gloria  in  dolore. 
In  ciafcuna  delle  altre  doi facciate  fdeuanofmil 
mente  dot  paggi  che  coni  una  delle  mani  focene- 
uano  'vnfcuto^cùlaltrareggeuano  anch'esfdop 
fieri fmtlt. Neil'  uno  di  quejii  futif'vedeuafigu 
rata  d.al  S.  Dmerfi'vna  luna  illuminante  la  ter-- 
ra ,  con  quefie parole.  AL1VNT>E  P E- 
T  E  NS.  Emi  pare  che  moflrar  'v  ole  fé  ogni  fuo 
'valore  pr  e  der  origine  dal fauor  della  fa  Dama^ 
f come  la  luna  prede  la  luce  dal  file.  Nell^ altra  fi'- 
nalmete.chefu  delS.  Caneyfmiraua  nm  'veltro 
riuolto  'ver fi  d  un  aluce, eh  e  daltofj?lèdeua,emo^ 
to  QVI D  S I  NE.  voledofper  quel  eh  w  ne  co 
prendajdimofirare,  che  la fua  fede  intefaper  il 
cane , poco gioua  fieno  efattapalefe.e  no  e  illufira 
ta  daìlume  delle  attiont  conformi  ^  comegli  s  ap- 
parecchia dx far  e  in  quefio  ahhattimeto.  La  gale- 
rìapofia  neuìè fronte  dell  carro  ^  sapr'ma  nelmeT^ 
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tsO,  per  conuenìenteJI?aciOinelqtidtejedetia  cupi- 
dine  [òpra  du  trono^eferuiuaper  auriga  del  cor 
rojlqualeera  dauantt  accompagnato  da  dot  tro 
hetti  ydo  dici  paggi , dot  Padrim^  ^  i  quattro  Ca- 
uallieri  fu  detti,  I  trombetti  erano  "vediti  di  \a- 
m-arre  di  fé  t  a  mrafegnate  d  argento.  Jpaggi^di 
lunghe  robhefimiltcon  doppieri  accefi ,  come  pur 
anco  quelh.che  (opra  delcarrofdeuano.I  Padri 
ni  erano  US.  Anton  Francefo  Lo  nati  ;,  ^  HS. 
Giulio  Ce  far  e  Giorgi  ^  ricchifimamete  velìiti  di 
concerto  con  la  dm  fa  dellinuentione^  con  capelli 
ornati  di  f afte  piene  gioie  in  molto  numero  ^preT^ 
^o^e  "vaghezJ^^^con piume ^e  bade  colorite  alla  It^ 
urea^e  baflom  aratati  in  mano,  I  Caualiieri por 
tauano  cimieri  eminìti  molto^^il prof) etto  de  qua 
li  era  occupato  da  diuerfe  imaginette  doro^fniaU 
tat  Crai  naturale  ilSig.  Lonati  haueafopra  telmo 
^n  Amoretto  fé  nz^a  benda  ^con  "vn  ramo  di  pal- 
ma in  mano  ^  come  trionfante  della  'vittoria  e 
habbi  di  quejìo  Caualliero  riportato .  Il  Signor 
^riuioteneua.'vn  F etonte y  alludendo  con  efh 
forfì  al  (ignifcato  de  timpr  e  fa  portata  nel  fu-* 
to  .■  Il  Signor  Diuerfo  recaua  una  Penice  ri-- 
nouante  fì  flejfa  nel  fuoco  ,  fi  come  eglt  vuol 
moftrar  di  rinouarfi  al  Sole  de  laT)amafua. 

C  ^       Al' 


Al  Signor  Catie  fìveàena  ^vri  %'eltro  ,J^gna 
della  pia  fi  àeh  a  .  Tr  ah  e  ano  ricchi  sfimt  man-* 
ttper  terra ,  che  dale  spalle  li  pendeuano  ^  iquali 
erano  di  lama  d'oro  come  ti  gir  elio  y  che  ctngeua  t 
armatura  nera^doro  aggrauata.  V esìmano  cai 
Xe  di  hrocatello  con  tagli  ricamati  d'oro, e  fitta  ne 
ra .  Cofi  dunque  s  tncamìnoronofer  lo  fiaccato  , 
fin cheperuennero a t  Giudici .  Quiuifiernaato  ti 
carro.fedriZjT^  in  piedi  la  Fedele  con  acconcia^  e 
dolce  maniera  ficiolfie  la  lingua  in  quefii  ^erfit^ 

Dal  cercfjtOy  che  più  puro  intorno  Jf^lende 
Al  gran  Adotor  de  le  C  e  lejìt  Sfiere 
Oue  dt  not  fine  figlie ,  e  difie  flejjo 
Si  compiace^  e  s ^adorna y  auì  et  trahe 
Alto  drfio  di  far  palefe ,  e  chiaro 
Lihganno  altrui,  clJomhrafiallace,  enjano- 
Di  lealtà  gli  animi  tUifirì  abbaglia 
D  alcuni  Cauallier  y  ch'in  campo  armati 
^anti  a  fi  gran  Theatro  ofian  di  dare 
Il  titol  di  Fide  le  a  la  più  infida 
TDonna  ^non  dico  Dea)  ^Ijvncjua  fj^irafp  » 
F  or  fi  potrà  r  alta  prefien^a  nofìra 
Sgombrar  quel  velo;  e  quando  pure  onuenght 
Z^fiar  altri  rimedi ,  habbiam'  con  noi 
De  i  miglior  Cauallier  la  miglior  fi  hi  era 

NOH 
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'  Non  men  yer  arme ,  che  per  fede  egregia , 

che  da  parti  remote  quiui  trahe 

Voler  conforme  dimoHrar  pale  fé , 

che  da  noi  nafce  folo ,  e  in  noi  ritorna 

Lanjera  fedele  lealtà .  Son  l'altre 

Omhre  fallaci y  e  fìmolacri  vani . 

Il  lor  njalòr,  che  da  fé  fol  fi  fcopre  y 

Giudici  Illuflri  y  lo  vedrete  a  l'opre . 
/  cjualt  'verfìfmtty  e  [coperta  con  esfichtaramen 
te  af  aittntentione  di  quegli  CaHaUierLfmofe-r 
ro  girando  tlcampo,fm  che  giunti  alla  e  afa  denjt 
turieri,fattoui  a  canto  collocar  il  carro  in  efa  co 
gli  altri  firicourorono 3  affettandoti  tempo  del 
combatterci , 

In  quefìo  fi fentì'vn  gran  calpoftio  de  Caual 
li ,  e  tutto  in  "vntempo  fi  "vide  giungere  inpta%^ 
7^  t ultima  quadriglia  Jaqualem  arriuando  da 
totano  de  Ho  nell'animo  di  ciafcuri  defiderio  mag 
giore  di  mirarla  più  dappreffo  che.  d'altra  qualfi 
coglia fihaue[fero  hauuto  i  riguardati ,  Tratti 
dunque  auidament e  auanti  più  che  puotero ,  ec- 
co fiuidero  comparire  quattro  AmaT^one^  poi 
dictfette,  e  dietro  le  dictfette  otto  altre  tutte  a  ca- 
ualloyfra  lequali  erano  'ancofrapojte  uìntiquat 
tro  donale  a  piedi  ^  lequali  tutte  in  tal  ma-- 
niera  permefidifinguono  ,/iper  la  varietà  de 

vegliti 


'vefiitilorOy  che  colmedejimo  ordine  pia  a  baffo, 
faranno  raccontai  infamo  per  t  diuerfi  'vffici , 
che  ciafcimaX  effe  ojuadnolie  à  AmaZJ^om  rap- 
prefentaua .  Lhahito  delle  prime  quattro  era  ta 
le.  Haueuano  cortiletti .,^  borgognotte  argenta 
te/vefltfìnfotto  al  ginocchio  di  lama  incarnata, 
fìiualettiftampati  dJ argènto, con  le  braccia  coper 
te  di  feta  incarnata  per  rapprefcntar  la  carnag 
gione ,  ^  alfìanco  fiocchi  finti  a  belli  fimi  rillc" 
ui  dorati.  Qjiefiefonauano  quattro  trombe  con- 
certate, che  faceuano  qrato , et  amorofo  strepito, 
Qmjuccedeuano  le  dictfètte,  delle  quali  laprima 
rapprejentante  la  condottrice^o  Capitana  deli  al 
tre  y  venne  armata  decorfaletti,  come  le  prece- 
de ti  faluo  che  alle Jf  alle  hauea  di  più  duo  mafche 
roni,  che  le  mordeuano  libraccio  coperto  Jopra  il 
nudo  contrafatto  y  di  ricca  manie  a  di  velo  aXur-* 
ro  teff  Vito  da  argento .  Veflma  di  rafò  incarnato, 
con fj) effe  guermtioni,e  frangie  d'argento ,  con 
girello  fimile,  ^  fliualetti  incarnati  ,fegnati  d 
argento  con  mafcheronia  l antica.  Sopra  la  bor^ 
gognottaportaua  cimiero  affai  pompo fo ,  di  piu- 
me aZjZjurre,  incarnate^ e  btache  come  pur  anco 
a  ciaf  cuna  di  effe  AmaZjZ^one,  mtilauano  tre  ta 
li  piume  flit  cimose  tre  fu  lat  efiera  delcauallo\ 

liaue^ 


2g 

hTauea  queHa  i  fproni.e  le fl offe  dorate, co  iguer 
nimeìitì  delcaudUo  fatti  a  ricamile jìocchi^dar'^ 
g^to^efeta  incarnata,  S eguit or ono fìtto  la  coflei 
co  dot  t  a  Jefì  dici, armate  difimile  armarura ,  co 
'vefit  dorme  fino  incarnato  ,fìmplicemìt  e  fregia-^ 
te  d'argent  o  ,ejUualetti  come  l'altre .  Recaaano 
nelle  defire  lunghi  dardi  fiammeggianti  dauanti 
€  di  dietro  co  molto  artificio.  Succedeuano  a  que^ 
fi  e  le  otto ,  le  quali  faceuano  'vjjicio  di  fìudieri  y 
portando  gli  elmi,i  hrazJlali^le  targhete  le  picche 
di  otto  Reineloro ,comhattitrici,che  dietrofegm-- 
nano  tratte fìpr  a  d'un  carro, come  fi  dir  a  a  luo-^ 
£ofuo  Brano  l'armature  di  quesìecome  dell  e  pr  e 
ce  denti, le  uefti  di  lama  aXf^rra,ifiit^a  ^ettifiapa 
ti, gli  elmi  delle  Reme  che  recauano,con  hr aizza- 
li,e  manopole, e  pie  eh  e  dorate, con  altisfimi  e  lun-* 
ghi  cimmieri  di  piume  azJlurr  e  ine  amate  ,ehian 
eh  e, accompagnate  da  fon  difeta,et  arnto,  (^ar 
X^tte,  ^  arioncini  bianchi  copicfamete, le  picche 
Jfirauano  dalle  eflrem-ità  ^oiue fiamme ,  e  le  tar- 
ghe rapprefentauano  la  forma  di  luna, nelle  qua 
il  fi  'vedeuano  figuratele  particolari  imprefedi 
ejfe  Reme,  come  qui  fi  deficriuono . 
Era  quello  di  Aienalippe  rappr efintata  dal  Sig, 
CotcH ercole  dalVerme^ut  nidofiprad'vnAr'' 
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hore^con  un  ^elicano  ^che  dalle  proprie  uifcer  e  tra 
heua  il  uhiofangue  ^co  motto,  S I  F  ERA  FÉ 
R  VS.  Per  accennare ^che  fé  la  Dama  pAa  (ara 
tanto  crudele  che  brami  ài  bere  con  oli  occhi  il  fan 
gue  di  quefo  CaualJiero;egli ,che  altro  non  ^uuole 
che' l voler  di  lei  ^fidtmojlra  pronto  dincrudelire 
contro  difflejfo  agmfa  di  P elicano . 

HippolitayW  per  fona  del  S.Carlo  Cornaz^z^a 
noportauaper  imprefa  vn  Cielfiellato.con  mot- 
to.MASPVEDE  VN  SOL.Comeche 
fcoprir  voleffe  la  be/lez^z^a  della  Jua  T)ama  ejfc" 
re  a  quella  dell'  altre  tanto  fuperwre ,  quanto  il 
Sol  vince  le  minute  Stelle^ . 

Antiope  5  finta  per  US.  Dario  Cane  ^  recaua 
nello  fiuto  un  Leandroforito^^con  quefle  parole, 
QVOS  ALUCITNECAT,  peremo 
Hrare ,  chela  donna  fka  inuiti  altrui  con  afietto 
lufnghiero^e  quegli  vccidapoi  con  la  crudeltade, 
fi  come  quellarbufo  alletta  con  la  uaghez^z^a  del 
fiore ,  ^  vccide  con  la  malignità  della  veleno  fa 
fua  natura, 

Onthia^delcui  nome  sappellaua  il  SXudouico 
Bottafìferutua  di  vn  delfino  giacente  fopra  del 
lito.conmotto.TANTFS  AMOR.  Allu-^ 
dèdoy  che  fi  come  quefo  animale  talhorafilafcio 
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doli  amor  trasportare  fullito  con  euidenteperl^- 
colo  della  vita^nonpoteìido  egli  uiuere  fuori  delt 
acqua^co/lqueflo  caualliero  effer  flato  àallaffet 
to  amorofo  tratto  fuori  del  proprio  nido^  in  luoco 
dalla  natura  fì>ta  molt-o  dmerfo. 
'  Aienetta  laqual  era  il  S, Carlo  Natta,  Cafc-- 
lajco  moHraua  dipinto  'vn  Sole  "velato  da  nu- 
hi ,  con  motto ,  'V  E  LA  NT,  ET  A  V- 
G  ENT.  Mostrando  che  fi  come  quelle  nubi  a- 
domhrano  il  Sole  ma  non  fc  emano ,  anZji fanno 
maggiore  IVitfiira  che  indi  ne  riefce\cofiglifdegni 
delt  amata  fu  a, hi  eh  e  turbino  Ìamnio,nonfcema 
no  pero  aril^  accrefiono  t ardore:  ouero  che  i  tra,-" 
uagli  soppoghmo  alla  forteXz^a  dell  animo  fuo , 
manon  h  abbino  forz^a  di  infiacchirlo  anli^lore^ 
dino  tuttauiapiu  vigor ofò,  e  gagliardo . 

P  antafilea  perfonaggio  ,che  sera  ti  S.Qioua- 
ni  Calcamucchio  applicato,  Scopriua  nel  feudo  il 
pomo  della  di  fior  dia ,  con  motto .  AGORA 
NO  LO  TVVIERA,  Ter fignif care, 
che  fé  hora  Venere  fujfepofa  a  paragone  con  la 
fua  donna  yno  ne  riportar  ebbe  quel  premi  o ,  come 
chefoffeper  cederli  di  gran  lunga. 
'  Martefiafigurata  in  per  fona  del  S, Beccaria 
Beccaria  sera  eletto  vna naue  combattuta  da 
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venti, fottonuhilofo  Cielo ^  fé  no  quantof/Jcopria 
no  alcune  Stelle  da  una  parte  deffo ,  con  tal  ani-* 
ma.  I N  "T^UBIO.  Per  accennare ^che  neljla 
to  amoro fò  ei  vtua tra  fj^eranX^^e  timore . 

Lamp  e  do  finalmente  y  che  cojtsappcUaua  ilS. 
GioJacomoJeluattcoJjaueua  ejpreffo  vn  eccel- 
lo detto  Caricle ytlquale  fcriue  Alberto  magno  ef- 
Jèr  preferuato  da  tutti  gli  elementi  ^  con  motto . 
PER  OMNIA  TVTVS,  Epoteuadi^ 
notar  e  y  tlvirtuojo  e  (fere  in  ogni  fortuna  Jempre 
ilmedefimo.  Ora  frale  vmttquattro  Amaz^TL^o-» 
ne  deferii  te  doppo  la  codottnce  frapofe  camina^ 
uano  uÌ7itt(^uattro fanciulle  a  pie  di  ideile  quali  fa 
cemmo  difòpra  mentionejequalt,  erano  affatto 
*vefiite  come  le  prime  chefonauano  ditromha^et 
portauayio  due  doppieri  accefi  per  ciaf  una  ^tv  no 
in  fi?  alla  :,l' altro  fitto  braccio  ^che  rendeuano  lumi 
nofo,e  chiaro  ogni  luoco  doue pajfauano .  Tutte 
quefle  Amal^one  duque  ^accoppiate  doiperdoi^ 
co  l' ordine fudetto  accompagnauano  vnfuperho 
carro ytr atto  da  quattro  di^rteri  biacht^^bardati 
dilamaincarnata^co fiocchi  difeta  ^  oro, e  cor^ 
rijf?ddenti  guermttom.  Era  ti  carro  co  bellisfma 
architettura  di  baf  ^architraut, balauflt, e  corni- 
ci fabricato  a  c^uattrofaccie.Quellayche  dxfefot: 
'1\  ^^^^ 


teuaprofpettiudyafcendeuaper  molti gr a  di, ripa 
rata  da  i  fianchi  da  lunga  galeri  a  de  balauHi  do'- 
rati.Di  dietro  "vi/lv edea  vn  quadro  terminato 
-da  doppie  cornici,  dorate  ^  m  ejfo  dipinto  Alar- 
te  in  atto  d uccidere  ^n gigante  della  torre  di  ^a 
ielle, alle  cui  ^ ode, erano  collocate  quattro  gran 
■mafcheroni,  ejopra  doi  altri ,  in  mezI{o  de  quali 
■fifermaua  "vna  ruota  di  fuoco  artificiato.Nel  de 
jlrofianco  in  quadro  cinto  da fimtli  ornamenti  fi 
fcorgeua  Adone  ^ccifi>  da  vn  cinghiale  con  altre 
ta?iti  mafi:heroni ,  e  ruota^  alfinijlro  lato  molti 
fijuadront  di  gè  te  armata  in  campo  ^  come  che  in 
procintofufjero  di  combatterete  Marte  che  glifo 
^rajlaua,con  diFpoJìtione, e  numero  fimiledima 
fiheroni  e  ruota,  fi  rimanente  del  carro  era  CO'^ 
'perto  tutto  dtjpecchiyda  i  Fpacij  delle  ruote  impoi 
de  quali  erano  coperte  di  tauole  hijioriate  di  uarie 
imprefe  di  Mar  te, che  lungo  farebbe  ilrac  contar 
le.Nelpiù  eminente  luoco  del  carro  in  bellifimefè 
die  collocato  fi  uè  deua  il  fimulacro  del  T>io  delle 
battaglie, con  fiero  e  maeflofiofembtate,  armato 
di  cor f aletto  aggrauato  di  molto  oro, co  elmo  fimi 
le, fiuto  imbracciato, e  flocco  nelpugno.A  defìra, 
e  afiniflra,fi mirauano  t ardir  et  ilfurore,dipin 
nin  quegli  habiti^econ  quelle  circoHanz^e  chepm 
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Jè  li  conuengono. Nel  piano  àel  primo  grado  fer^ 
mauai  piedi  queftapatua,  nel  fecondo  fé  deuano 
le  "K^tne  Menalippe,  che  fu  tlS.  Conte  H  ercole 
dal  Verme ,  e  Menetia  il  S.Carlo  Natta.Cafala 
fco.Piii  a  hajfo  Lampedo,e  quejii  era  tlS.CjtoJa 
corno Jeltiatico  Orithia^il S .LudouicoBotta  e  P^ 
•  taflea  ilSGiouani  Calcamucchio  AÌe^adrino . 
j^l  terXo^  loco  Marte  fi  a  in  per  fon  a  delS,  Becca-^ 
ria  Beccaria  Antiope  delS.  Dario  Cane  et  Hip'- 
polita delS. Carlo  CornazJ(ano,   Fortauan o in 
capo  borgognotte  fatte  a  hcUtfimi  rilleui,  rappre 
fentanti  da  i  lati  doi  draghi  y  alt  orecchie  dot  mar* 
fcheronty^  allafommita  vn  harpia  con  alt  aper 
te.  Il  progetto  della  borgognotta^  era  ornato  di 
-corona  doro  di  belili^ ima  %^ifta  ,per  molte  gioie  ^ 
che  in  effa  vagamente  risj^dendcuano.L armatu- 
ra era  dorata,la  vef^e  che  Itgiungeuafno  a  meZj 
Zjagambaydt  bracato  riccio, con  fondo  aXzjurro  ^ 
freoiata  doro, ti  girello  di  lama  d'oro ,  con  fmtle 
frangia, et  i  coturnt  azzurri  fegnati  di  fon  dora, 
con  mafcherim  dorati,^ feHonctm  di  lama  aZj 
%urra.La  manica  di  candido  Helo,tefuto  af?efi 
fiorami  dvrofòpra  le  braccia  coperte  d  ormefìno 
incarnato,  e  udo  biaco  che  beni  fimo  contraface 
uano  la  carnagione  :,con  f  occhi  dorati  a  fianchi^ 
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e  fcettri  nelle  deflre,Alati  delt  auriga  ,nj  e jlito  an 
cy  egli  cornei^  altre  Amazll^ne  dellaguarda^Jede 
nano  la  Ragione  :,  elira  quejìa  tutta  infocai ain 
mjo  :,cd  pugnai  nudo  nella  dejlr  a  ^quella  in  habito 
di  Retna^con  ajj?  etto  fidato,^  "un  freno  in  ma-- 
no^co  altre  coditioni  proprie  di  tai  per  fon  ag  qi.  A 
cati  del  carro  caualcaua  ti  S.Carlo  "Bufca,  e  ilS. 
Siluio  fèluatico  padrini  yCo  ^veftimeti  rtcchtftmi^ 
fecondo  la  diuifa  comune  della  quadriglia  guerni 
ti:,  con  capeUifuntuof  molto,  per  gran  numero  di 
puntali  doro, ne  qualirifplendeuano pretiofe  pie 
tre. Con  talcoparto^e  difpoftione  dunque  copar- 
uè  queftogran  e  arr  obliquale  a  prima  utfta,  lafiò 
glt  filettatori  attoniti  e  dubbiof,  che  tutto  non  ar 
de ff e, poiché  peri  copio  fi, e  gradi  fuochi,  che  in  esfì 
riff?lèdeuano,eper  i  refe  fi  de  t  lumi  che  ne  i  mal 
ti  specchi feriuano  lampeggiando,  apenapoteua 
no  fermarci  la  •vifa.  Percwche,tutti  que  mafclje 
rom,che  dicemmo  e  ffer flati  collocati  nelle  facete 
del  carro, erano  accommodati  ingmfa,che  dagli 
occhi, le  nari, e  la  bocca,fpirauano  cotinuefamè  : 
le  ruote  saggtrauano  sfamllando,efj?argendo  d 
■  ognintorno  code  di  fuoco  in  gran  numero.  Il  me- 
defimo  effetto  faceua  vna  girandola  di  fuoco  eh* 
njfciua  da  l'elmo  dt  Martelli  cui focco.efuto  an 
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xorapareHdno  infocati  ^per  le  frequenti  fiamme^ 
che  fuori  gettavano  y  oltra  che  nelle  e  eremita  de 
halau^i  ^  erano  accommodate  quattro  gran  tro- 
he  ài  fuoco  yche  mandauano  alte  fiamme  al  Gelo 
Ai  mamera/:he  trai  fuoco  de  i  dardi  ^e  picche  del- 
la guarda, quelli  delcarro,  et  i  lumi  de  t  quarant 
otto  doppieri  .poteano  dileggerò  illuminare  quel 
theatro  nonfolo^ma  qual  fl^uoghapiaZjZja  màg 
giore.Inuiati  hor amai  per  lofteccato  ,peruenuta 
la  capitana  della  guarda  al  colpetto  de  Giudici 
"prefeìito  loro  con  atto  e  art  e  fé  il  cartello  il  quale 
da  (jiudicilettofeguitorono  effe  il  girone  finitolo 
fmotorono  le  Reme  .fatto  prima  dar  luoco  alcar 
ro,^  a  i  caualli^e  con  ordine  diuerfò  dal  primo , 
paffeggiorono  il  campo  apiedi^precededole  in  ve 
ce  delle  fonatrici  di  tromba,  quattro  tamburi  et 
doi  piffari,  e  uinticinque  AmaT^ne  'vefite  co- 
me  se  detto  difopra\con  archi ,  efaette  in  vnano^ 
in  gè  fio  ài  ferire  yufcendone  dalle  punte  delle faet 
te  uiuaci^tmefauille\e  con  faretre  che  le  pedeua 
no  afianchi.Cofiraggirorono  lofeccato  andado 
fi  finalmente  advnire  cogli  altri  'venturieri,  che 
non  vedeuano  thora  dt  cominciar  la  pugna ,  alla 
.  quale  fi  die  de  felle  e  principio  finalmente  .fuccede- 
do  i  ManteMtortluno  a  l'altro  doppo  tre  o  quat 
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tro  abbattimenti ,  ©"'  i  venturieri  procedendo  ca 

lordine  dell  entrata  loro  ;  ilche  da  ciaf  cuna  delle 
parti  fu  fatto  coji  talmaefrta^  e  conf  bel  garbo  ^ 
che  ben  p arcua  che  in  altro  mai  e  fer citati  non  fi 
f uf fero, laonde  f  feorgeua  tuttauia  tra  loro  cofi 
poco  V  at  aggio  :,che  ben  speffo  refauano  i  Giudici 
dubbio  fi  da  qualpartela  vittoria  inchina  fé,  per 
ci  oche  fé  vnop  arcua  meglio  hauer ferito  dt  lacia 
et  altro  moHraua  d! hauer  con  meglior  garbo  col 
pito  dijlocco  fi utt ama y  fatta  buona  dilig^Zja  in 
ojferuare  i  colpi  di  ciaf  uno  fino  alla  folla, che  dtù 
ro  circa  le  dieci  hore  di  notte  vennero  fnalmete 
inparere,ch'ejfer  cof  douefero  i  premij  compara 
titi.  AlSJFrancefo  Sacchi  uno  de  mant enitori, 
apprefentorono  quello  dello  f  occo.  Al Sig.DariO' 
Cane  fu  donato  quello  della  picca, la  cui  quadri* 
glia, che  fu, delle  AmaX^one  ,t ultima  che  copar- 
ue,perfentenz^  digiudtcìofi  Dama,  fu  filmata 
degna  del  uanto, e  premio  delAlafgalano.Et  qui 
hebbe felice  fine  quefio  honorato  spettacolo ,  fen-* 
Z^a  pur  vn  mimmo  difiurbo,che  non  fu  poca  me 
rauiglia  in  tanto  tumulto  di  varie  genti . 

Non  ho  dubbio  alcuno, che  e  fendo  gli  huomini 
per  lo  più  altr  etanto  facili  a  notar  e, e  mordere  le 
cofi  altrui,  quanto  difficili  afcffnreimorfì,  eie 
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cerìjùr  e  nelle  proprie  loro ,  nonfianoper  mancar 
ài  quelli  che  oltre  ultajfar  lo  fltlejlquale  confeffo 
nel  nero  ejfer  dimenò  e  humtle  ^  fi  come  anchto 
mi  ricono  fico  à'  animo ,  di  corpo  ^^  di  fortuna 
^orran  por  bocca  nelle  inuenttoni  ancora  ^  & 
nelle  imprefi-j.  A  quefìt  rifiondo ,  che  quan- 
do vnhauranno  accordate  le  difierenT^ ,  £^  ac- 
colgati  i  dtuerfi  y  ^  del  tutto  contrarij  pareri 
de  fcrìttoriyche  n  hanno  lafiiati  precetti  ^allhora 
fi  faranno  le  imprefi  incorrigibtliymafn  che\ciri 
mane  illihero  arbitrio  d'accoflarfi  a  voglia  no- 
(tra  a  quello  di  loro  ydel  quale  piti  fi  compiaccia-- 
wo^non  fimeramglino  quefi  Momi^  s'altri  per- 
auenturadifcorda^e  sapella^m  ciò  dalla fint en- 
Tiraloro, 


Jnquifitor  Papien' 
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